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D i fronte a noi sfa molto lavoro e grandi compiti. 
Potrem o eseguirli soltanto se sapremo mobilitare 
tu tte le forze positive sulla linea del continuo 
rafforzamento della  disciplina lavorativa, della co­
scienza verso la collettiv if à e dello spirito di sacrificio
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DALLA 11. SESSIONE ORDINARIA DEL COMITATO POPOLARE CIRCONDARIALE PER L’ISTRIA

IL  P I A N O  E C O N O M I C O  P E R  IL 1951
n e c e ss ità  e garan zia  per lo sviluppo dell'

ffLa crisi del P.C.I.

Approvato il decreto sui Consigli Operai, sull'amministrazione delle aziende economiche
di lavoro - I saluti del col. Lenac, comandante della VI)JA 

I LAVORI DELL’ ASSEMBLEA

eco nom ia
da parte dei collettivi

Sabato scorso, 3 febbraio, nella sa­
ia ridotto del teatro Ristori di Capo­
distrìa ha avuto luogo la II. Sessione 
del Comitato ‘Popolare Circondariale 
dei Potere.

In seguito all’elezione della presi­
denza per la direzione dei lavori, com­
posta dai compagni: Diminif* Vjekoslav, 
Croilini Elia, Pisot Rado, Pustili Leone, 
e Domio Giorgio, l’Assemblea ha ini­
ziato i suoi lavori II comp. Diminič, 
dopo aver salutato I rappresentanti 
della VUJA e del PC del TLT, nonché 
tutti gli altri ospiti presenti ha pro­
posto l’ordine del giorno che è stato

approvato da tutti i delegati. La pre­
sidenza ha dato quindi la parola al 
comandante col. Mirko Lenac il quale 
dopo aver augurato ai delegati un frut­
tuoso lavoro, ha auspicato che i suc­
cessi avuti nell’anno 1950 siano fonte 
di esperienze ed incentivo per il la­
voro che si prospetta durante l’anno 
corrente. Il col, Lenac, nel suo saluto, 
ha sottolineato che tutti i nemici del­
la Jugoslavia e del nostro Circondario 
risulteranno battuti se il nostro po­
polo, e il nostro Potere seguiranno 
inflessibilmente il principio della sem­
pre maggior democratizzazione del Po­

tere popolare, rafforzando i comitati 
popolari. L’oratore ha chiuso il suo 
discorso, sottolineando come l’Ammi­
nistrazione Militare Jugoslava nutre 
il più grande interesse per il decreto 
relativo ail’ammimistrazione delle fab­
briche del nastro circondario, tramite 
i Consigli Operai. Il col. Lenac ha 
salutato nuovamente i presentì, ri­
confermando l’intenzione della Nuova 
Jugoslavia e del Partito Comunista 
jugoslavo di aiutare nella maggior mi­
sura la nostra edificazione socialista.

Si è presentato quindi sulla pedana 
degli oratori il Comp. Beltram Julij 
il quale ha dato lettura della relazio­
ne sul lavoro svolto.

LA  RELA ZIO NE S U L  LAVORO SVOLTO
Il comp. Beltram nella relazione del 

Comitato Esecutivo del C. P. C. I ha 
fatto una dettagliata analisi del lavo- 
rro svolto ed ha esposto le linee gene­
rali dei lavoro futuro ed i compiti.

Egli ha detto:
«L’anno 1950 richiese un rilevante 

sforzo al nostro popolo lavoratore. Il 
piano economico annuale, considerata 
la capacità economica del nostro ter­
ritorio, era molto elevato, special- 
mente per quel che riguarda la mano 
d’opera di cui il circondario abbiso­
gna in maggior numero causa la strut­
tura della nostra agricoltura «che è 
caratterizzata dalla coltura intensiva.

Durante l’anno si sono presentate poi

IL, C O N TR IBU TO  
alla  rea lizzaz ion e

Gii organi del potere esecutivo han_ 
no dovuto lottare durante tutto l’anno 
con queste difficoltà e, in generale, so­
no riusciti a realizzare con successo i 
compiti del piano. Questo è merito in 
primo luogo dei collettivi di lavoro 
dalle imprese e della popolazione la­
voratrice delle campagne, come, del 
resto, è grande merito delle organizza­
zioni del Fronte e delle unità dall’Ar­
mata Jugoslava, che, con i lavoro vo­

le più svariate difficoltà derivanti dai 
grandi investimenti previsti dal pia­
no, poiché non era solo la mancanza 
/della forza lavoro a renderne diffici­
le la realizzazione, ma anche la man. 
canza di esperienze e di macchinari. 
Questi ultimi venivano acquistati dàl­
ie varie imprese appena nei corso 
dell’anno, così la loro possibilità d’e­
seguire i campiti era raggiunta appena 
nel corso dell’anno stesso. Il piano 
delie materie prime nonché quello del­
la produzione poi, e con ciò, logica­
mente, il piano della esportazioni ed 
importazioni, è stato fortemente com­
promesso dalla grande siccità, che da 
molti anni, il Circondario non ricorda 
uguale.

DELLA R .F .P .J .  
del n o s t r o  piano
Dentario, hanno contribuito alla ese­
cuzione dei lavori nel ramo dell’edi­
lizia e 'dell’agricoltura. Diverse im­
prese della Repubblica popolare del­
la Slovenia e della Croazia hanno 
molto contribuito, assumendosi vari 
obbiettivi, prestando un grande aiuto 
nella organizzazione dei lavori, nella 
elaborazione dei piani, nonché con 
mezzi tecnici e personale qualificato.

UNO SGUARDO ALLA PRESIDENZA DI LAVORO DELL’ASSEMBLEA

Superato il piano investimenti 1950
Nel piano Investimenti erano pre­

visti 300 milioni ai dinari, esclusi gii 
(inventari. Nel corso dell’anno, per’ 
necessità impreviste, è stato dato ini­
zio a nuovi lavori, apportando così un 
piano di investimenti aggiunto di 60 
milioni di Dinari. Relativamente al 
primo piano investimenti questo è 
stato realizzato, secondo l’indice finan­
ziario per 121,65 % mentre il piano se­
condo l’indice naturale (materiale) è 
stato realizzato soltanto del 110,35%, 
Questo rapporto non è per nulla lu­
singhiero e ci dimostra la elevatezza 
delle spese nelle costruzioni dovuta 
alia cattiva organizzazione dei lavori, 
alla insufficiente organizzazione, alla 
poca disciplina nel lavoro, alf’irrazio. 
naie impiego dei materiali ecc. Se il 
piano degli investimenti, benché im­
postato con la massima accortezza, è 
stato superato, il merito è dei fattori 
già precedentemente menzionati.

Dato che abbiamo accennato al rap­
porto poco soddisfacente fra l’indice 
finanziario e materiale della realizza­
zione del piano è necessario aggiunge­
re che nel circondario c’era un numero 
esagerato di obbiettivi in lavoro ri­
spetto alla mano d’opera . qualificata 
disponibile. Il numero degli obbiettivi

Farina o ceci?
La Delegaziond .circondariale per il 

movimento merci rende noto ai con­
sumatori che. causa impedimenti tec­
nici sopraggiunti, nella provvista del 
frumfnto per il mese di febbraio e 
causa il ritardato arrivo dello stesso, 
nei corrente mese verrà messa in dis­
tribuzione farina di frumento al 90 
%. Perciò, ed esclusivamente per il 
corrente mese, il pane sarà confezio­
nato con farina della suaccennata per­
centuale.

Se 'consideriamo che detta farina è 
di frumento duro, il pane di conse- 
duenza sarà più scuro del consueto, 
ma non perciò meno nutriente e gu­
stoso.

Come già detto, questa distribuzio­
ne avviene solo per il mese in cor­
so. Nei mesi futuri sarà distribuita
nuovamente farina bianca.

■

La solita stampa gialla, in mancan­
za di altri argomenti, vuole vendere 
crusca per farina all’opinione pubbli­
ca. E ccq che il «Giornale di Trieste» 
di ieri, in un suo articolo, nei quale 
sono condensate le solite panzane, av­
verte i suoi lettori che d’ora in poi 
la popolazione potrà consumare sol­
tanto pane nero confezionato con fa­
rina abburattata dei 65 % che sino­
ra sarebbe stata usata soltanto per 
l'alimentazione del bestiame.

A prescinderò dai fatto che la per­
centuale non corrisponde alla verità, 
vorremmo chiedere ai redattori de 
«Il Giornale di Trieste» se hanno 
scordato quale sorta di pane mangia­
vano nella loro giovinezza nelle loro 
lontane regioni di provenienza. Era 
forse di ceci? Non è forse questo il 
motivo che gli hà indotti a traspor­
tare i loro Penati nella nostra re­
gione? i

aveva raggiunto la cifra di 208, che è 
alquanto elevata in proporzione al no­
stro piccolo territorio, senza tener, 
conto che in tale numero non sono 
compresi i lavori eseguiti da singo­
li e da enti economici privati. Nella 
giurisdizione del Comitato Popolare 
Distrettuale di Capodistria erano in 
costruzione 122 obbiettivi, 84 dei quali 
sono stati ultimati, 17 sono nella fase 
conclusiva e 21 sono eseguiti per il 55 
90 %. In questo distretto il piano fi­

nanziario è stato realizzato del 126,10 % 
e quello materiale del 114,50 %. Nel­
la giurisdizione 'del Comitato Popo­
lare distrettuale di Buie 'erano in co­
struzione 86 obbiettivi; 45 dei quali 
sono stati ultimati, 14 sono eseguiti per 
il 98 % e 27 per I’80 %. Il piano finan­
ziario è stato realizzato del 113,35 % 
e quello materiale del 101,3 percento. 
U settore edilizio registra appena il 
72-78 % di lavori eseguiti rispetto alle 
norme.

Da quanto esposto risulta che il pia_ 
no degli investimenti è stato superato, 
ma che stanno di fronte a noi, pro­
prio in questo campo grandi compiti 
in ciò che riguarda l’organizzazione 
del lavoro, la disciplina e il rispar­
mio dei materiali ecc. I collettivi di 
lavoro devono dedicare maggior cura 
a questo problema, convincendosi che 
si tratta di sperpero, di distruzione, o 
di uso ingiustificato dei beni e del 
denaro comune, del popolo, e che nes­
suno ha il diritto di disporre e dissi­
pare i beni che sono proprietà comu­
ne senza rispondere del proprio ope. 
rato. '' i ;_, ;

Affari comunali
Nel settore dell’attività comunale, i 

lavori previsti dal piano sono,stati rea­
lizzati per il 77,2 %. Ma poiché nel 
corso dell’anno si è presentata la ne­
cessità di lavori non previsti, è stato 
effettuato uno spostamento nel bilan­
cio di 9.600.000 dinari ed in tal modo 
tutti i lavori eseguiti in questo setto­
re portano a 174,1 % la realizzazione 
del Piano. Particolarmente è stata cu. 
rata ia rete dello acquedotto e delle 
installazioni idriche che ancora oggi 
sono in condizioni abbastanza cattive. 
Nel settore deU’elettrificazione il piano 
è stato realizzato per il 66,7 %. La 
causa è dovuta alla mancanza di con­
duttori di rame e di isolatori, cioè 
alla mancanza di materiali che dove­
vamo ricevere e che non sono arrivati 
come «ra previsto .mentre tutti 
i lavori attinenti la elettrificazione che 
dipendevano da materiali disponibili, 
sono stati eseguiti. .

mo acchè venga sfruttata tutta la capa­
cità dell’industria. L’industria ha rea- 
lizato il piano del 77,5 %,’ Oltre ai 
fattori già menzionati, dobbiamo ag­
giungere anche le condizioni atmosfe­
riche avverse che hanno pure influito 
notevolmente sulla produzione indu­
striale. Rilevante è stata la produzione 
del sale, che ha raggiunto il 200 % 
del previsto.

Nella produzione del materiale edi­
lizio, che sensi,bimente difetta da noi, 
il piano ,non è stato raggiunto. La col­
pa maggiore sta nella poca premura 
e nel mancato interessamento di tro­
vare i quadri capaci per l’organizza­
zione della produzione di questi ma­
teriali tanto necessari. Nel corrente 
anno dedicheremo maggior interessa­
mento al problema affinchè la produ­
zione migliori. La produzione di mobili 
per il largo consumo e di arredamenti, 
considerando i lavori extra piano, ha 
raggiunto il 96 %  del piano previsto.

Commercio
Il decreto sul piano fissava un au­

mento del fondo acquisti, quindi un 
corrispondente aumento del foDdo mer­
ci pari al 14 c/0 rispetto allo anno 
precedente — quando il fondo acqui­
sti ammontava a 871 milioni di dinari 
— e cioè portane questo fondo nel 1950 
a 994 milioni di dinari. Durante l’an­
no 1950 l’ammontare complessivo delle 
vendite fu di 1 miliardo e 63 milioni 
di dinari, corrispondente cioè al 7 % 
in più del previsto! Il fondo dei ge­
neri a tesseramento garantito, è au­
mentato del 9 % ,e ciò per l’au­
mento degli operai occupati nelle im­
prese. Il commercio, a prezzi collegati, 
è sceso a 1 y3, mentre il commercio li­
bero ha subito un aumento del 36,4 o/0 . 
Logicamente i prezzi dei prodotti agri­
coli, causa la contrazione dell’offerta 
dovuta alla siccità, hanno subito un 
aumento.

Ciò spiega il perchè sebbene la cir­
colazione delle merci sia stata inferio­
re, il giro monetario risulti maggiore.

Ad esempio il valore degli acquisti* 
degli ortaggi è stato nell'anno 1950 di
44,125.000 dinari in confronto ai 46,105.

000 dello anno precedente, mentre 
la quantità degli acquisti è stata nel 
1950 di 4.250 ton. contro 7.123 ton. 
dell’anno 1949, e cioè ad una differen­
za quantitativa del 40 <yo corrisponde 
appena una differenza del 4,1 % nel 
valore.

Sanità
Nel settore della sanità jbbiamo au­

mentato la capacità degli ospedali del 
17 tenuto conto che alcuni lavori 
ad Anearano non risultano ultimati 
per mancanza di materiale, lavori che 
ora si stanno completando apportando 
un sensibile aumento a tale percentua­
le. Maggior interessamento è stato de­
dicato ai quadri sanitari che sono au­
mentati del 50 <yc . Oltre a ciò sono 
stati organizzati nuovi ambulatori e 
dispensari: ,il consultorio pediatrico 
e l’ambulatorio dentistico a Buie, l’am­
bulatorio pubblico a Momiano, quattro 
nuovi consultori per la’ madre ed

il bambino a Decani, Šmarje, Marese- 
go e Sicèiole. Si sta inoltre siste­
mando la policlinica scolastica a Ca­
podistria. Nell’anno 1950 sono state spe­
se per medicinali e cure ospedaliere 
a Trieste 43,128.651 lire e precisamen­
te; per cure ospedaliere 20,306.915 lire, 
per medicinali 21,697.067 lire e per 
i raggi Roentgen 1,124.622 lire. Come 
era previsto nei piano, nel mese di 
gennaio è stata aperta la scuola, per in­
fermiere a Isola che ha dato le prime 
diplomate. Gli organi hanno preso tut­
te le misure preventive necessarie, 
quali, ad esempio, le vaccinazioni BCG 
ecc. Il servizio sanitario migliora con­
tinuamente e già ora potrebbe assol­
vere tutti i suoi compiti con miglio­
ramenti organizzativi e con la dotazio­
ne dei necessari mezzi di trasporto. In 
questo senso si sta lavorando e la or­
ganizzazione del servizio sanitario po­
trà soddisfare tutte le necessità della 
nostra popolazione.

pere; del 141 % .per le mele. Mercè la; 
migliore lavorazione della terra e la. 
migliore lavorazione della terra e la 
grano è stato superiore di circa 100 kg, 
per ettaro. Il prodotto del granoturco è 
stato invece gravemente danneggiato 
della siccità raggiungendo appena il 
20 % della produzione normale.

Naturalmente le conseguenze della 
cattiva annata si sono ripercosse su 
tutta l'economia, risultando special- 
mente colpito il patrimonio del bestia­
me d’allevamento. Proprio in questi 
giorni è in corso il censimento del be­
stiame e avremo così i dati esatti sul­
la situazione attuale rispetto a quella 
degli anni precedenti.

Certo è che l’acquisto del latte ha 
raggiunto appena l’80 % del previsto.
Lo stesso vale per i grassi, sebbene si 
registri un maggior numero di suini 
rispetto agli, anni precedenti. Anche 
la nostra industria alimentare ha gra­
vamento risentito le conseguenze della 
siccità; essendo mancate le materie pri. 
me per la lavorazione. Nel rimbo­
schimento non abbiamo raggiunto il 
plano. La causa dobbiamo ricercarla 
m primo luogo nella poca cura ed 
interessamento degli organi responsa- 
bili, non impegnatisi sufficientemente 
per il rimboschimento con l’aiuto delle 
brigate del fronte, ecc.

Industria
Il piano 'nell’industria era molto 

elevato ed, in alcuni settori, addirit­
tura irreale?“ Questi sono errori che 
derivano dall’inesperienza e ci devono 
servire di richiamo nella compilazio. 
ne dei prossimi piani. La produzione 
industriale è legata al raccolto dell’an­
nata e all’esito della pesca, nonché, in 
prevalenza all’importazione di mate­
rie prime, specialmente della latta 
stagnata e dell’olio. Nell’importazione 
delle materie prime abbiamo incontra­
to serie difficoltà che non hanno con.

- sentito di realizzare i contingenti pre­
visti; perciò anche la produzione è in_ 
feriore e non raggiunge le quote pre­
viste nel piano. Dobbiamo qui accen­
tuare che la capacità delle nostre fab. 
briche è superiore alle attuali possi­
bilità del rifornimento di. materie pri. 
me. E’ tuttavia vero che annualmente 
la produzione aumenta e che tendia-
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SEMPRE IN PRIMO PIANO SULL’ARENA INTERNAZIONALE LA QUESTIONE COREANA

La riorganizzazione scolastica 
ed i problemi della scuola

All’inizio dell’anno scolastico 1950-51 
è stata operata la riorganizzazione sco. 
lastica con la istituzione delle scuole 
ottennali, parificate ai ginnasi infe­
riori. Le scuole ottennali slovene sono 
state istituite a Decani, Corte, Šmarje, 
S.Pietro e quelle italiane a Capodi­
stria, Isola, Siceiole, Buie, Umago e 
Cittanova. Con questa riorganizzazione 
la struttura delle .nostre scuole è ci­
gliale a quella delle scuole in Jugo­
slavia.

Secondo le statistiche, solo il 91 % 
degli obbligati alla frequenza scola­
stica frequenta la scuoia, cosa non sod­
disfacente ed incomprensibile. Per ri­
mediare, sono stati adottati i provve­
dimenti necessari affinchè i genitori 
mandino i ragazzi a scuola. Dei tota­
le di alunni frequentanti le scuole, 
il 77 o/c ha assolto con profitto. An­
che questa percentuale è bassa. Nelle 
scuole medie il 15 <yo degli allievi 
ripete la classe. Queste cifre non so­
no soddisfacenti e devono preoccupare

l’autorità scolastica, gli insegnanti ed 
i genitori.

Nel settore scolastico abbiamo an­
cora numerosi problemi da risolvere, e 
sebbene si dedichino cure, queste non 
sono sufficienti e pari alle necessità.

Le nostre autorità scolastiche e cui. 
turali non devono trascurare il fat­
to che ancora molti bambini sloveni 
e croati frequentano le scuole italia­
ne, specialmente a Buie, nelle cit­
tadine costiere e nei paesi del distret­
to di Capodistria. La lotta che al ri­
guardo si svolge in tutti gli anni del 
dopoguerra non è terminata e non de­
ve essere conclusa sino a quando non 
si caneelino le ultime trame dei pas­
sato fascista e delle sue conseguenze.

Bisogna poi curare ancor più la par­
te materiale delle nostre scuole. Bi­
sogna por termine alla pratica di ac­
quistare i libri di testo necessari, spe­
cialmente per le scuole italiane, ap­
pena nel corso dell’anno scolastico. 
E’ vero che per questo caso concreto 

(Continua io u. pag.)

ERRORI CHE PREGIUDICANO LA PACE 
favorendo il giuoco dell' URSS all' ONU

La posizione della RFPJ nelle dichiarazioni del comp. Aleš Bebler

Agricoltura
Causa della forte siccità, ma in su- 

perfici aumentate, abbiamo avuto i se. 
guenti raccolti: patate 25 %; piselli 
09 %t pomidori 30 % rispetto alla 
produzione annuale normale. La pro­
duzione del vi.no invece ha raggiunto 
il 90 % della produzione annuale nor­
male. Migliore è stato il raccolto del­
le frutta; il piano è stato superato del 
13 %  per le .ciliege, del 65% . per. le

La scena politica internazionale con­
tinua ad .essere dominata dalla questio. 
ne coreana; nel senso che tale que­
stione determina ormai chiaramente 
tutta l’importanza politica, militare 
eri economica delle maggiori potenze.

La trascorsa settimana, iniziatasi 
sotto il segno dei tentativi effettuati 
liin seno alla Commissione Politica 
dell’O.N.U. per far convergere le due 
mozioni presentate a Lake Success, 
rispettivamente dai dodici Paesi arabo­
asiatici e da parte della delegazione 
■statunitense, si è chiusa con l’appro­
vazione della risoluzione americana, 
e quindi con la condanna della Cina 
.quale Stato aggressore da parte del­
l’Assemblea generale delle Nazioni U- 
nite.

Nel commentare i lavori della re­
cente sessione dell’Assemblea Gene­
rale dell’O.N.U., mettemmo già in ri­
lievo l’aspetto negativo assunto dal 
massimo organismo internazionale nei 
confronti della nuova Cina. La non 
■ammissione deifa delegazione del go­
verno di Pechino all’O.N.U. fu in­
dubbiamente un grave errore politico, 
che ha facilitato in notevole misura il 
gioco deirUniope Sovietica, la quale 
ha potuto cosi continuare ad intene­
rire, a tutto suo vantaggio, nei rap­
porti tra l’O.N.U. e la Cina. Il secon­
do errore è stato commesso son il su­
peramento del 38esimo parallelo da 
parte delle forze delle Nazioni Unite, 
superamento che ha provocato l’inter­
vento delle truppe cinesi nella pe- 
inisola coreana. La deliberazione del­
l’Assemblea generale della scorsa set­

timana, intesa a condannare,, la Cina 
quale stato aggressore, deliberazione 
adottata ,in seguito alle sempre mag­
giori pressioni statunitensi, costituì, 
see indubbiamente un terzo grave er­
rare, in quanto, in omaggio ad una 
questione di prestigio, pregiudica mol­
to seriamente la possibilità di una 
soluzione pacifica della «vexata quae­
stio».

La realtà di oggi appare come un 
malaugurato paradosso, per cui il mas­
simo organismo internazionale ha 
pregiudicato la cessazione del fuoco in 
Corea e la soluzione di tutti i problemi 
dell’Estremo Oriente, per adottare — 
come ha fatto rilevare il delegato in­
diano Denegai Rau — una «decisione 
disgraziata», che pregiudica, forse ir­
reparabilmente, le condizioni per ogni 
futuro negoziato. Tutto ciò non dimi­
nuisce la grave responsabilità di Pe­
chino, che, con la sua ostinatezza e la 
rigidità, non ha certamente facilitato 
una diversa soluzione, ed il cui in­
tervento nella penisola asiatica è da 
considerarsi del tutto condannabile.

La delegazione jugoslava, coerente 
come sempre al principio secondo il 
quale compito fondamentale dell’uma­
nità è oggi quello di non lasciare 
nulla di intentato per salvaguardare 
la pace e creare le condizioni per una 
distensione internazionale, ha votato 
a favore della mozione dei Paesi ara- 
boasiatici, i quali sono in definitiva, 
più direttamente interessati ad una 
soluzione pacifica della questione co­
reana, cercando di porla al di fuori 
del gioco degli interessi, generali delle

potenze. In tale circostanza, chiarendo 
Patteggiamento jugoslavo! il dottor 
Bebler ha dichiarato: «Il mio Go­
verno è del parere che la situazione 
creatasi con la guerra in Corea debba 
essere trattata dal punto di vista del­
la salvaguardia della pace in Asia e 
nel mondo. La Corea è, per tutti co­
loro che giocano con la. pace, l’ammo­
nimento che oggi non vi è guerra iso­
lata e che ogni provocazione di guerra 
si può mutare in un nuovo conflitto 
mondiale. Noi riteniamo per questo che 
le Nazioni Unite guadagneranno in 
forza politica e morale, nonché in. 
prestigio, se non cederanno nei loro 
sforzi intesi ad una pacifica soluzione 
della guerra coreanai. Se noi non 
compiremo un muovo sforzo in tale 
penso, finiremo col coadiuvare le for­
ze contrarie al consolidamento della 
pace, il che sarebbe da parte nostra un 
evidente errore. A parer nostro, l’ap­
provazione della proposta che procla­
ma la Repubblica cinese colpevole di 
aggressione, sarebbe una misura che 
creerebbe delle difficoltà ed agevole­
rebbe .le intenzioni di coloro che de­
siderano mascherare il vero carattere 
ideila guerra in Corea e la loro poli­
tica contraria agli interessi della pace 
in generale.»

Dopo il risultato delle votazioni, Be­
bler ha poi dichiarato ufficialmente 
che la Jugoslavia non parteciperà alla 
«Commissione per le misure colletti- 
vei>, incaricata dall’Assemblea gene­
rale di esaminare la possibilità di 
sanzioni a carico della Cina Popolare.

Su questa particolare questione del­

le sanzioni contro la Reppublica Ci­
nese, sollecitate in modo particolare 
dagli Stati Uniti, si sta manifestan­
do con particolare evidenza il dissen­
so esistente tra gli Stati Uniti stessi 
e le altre potenze occidentali, che già 
costituì la maggiore difficoltà della 
delegazione americana per raccogliere 
attorno alla sua risoluzione la maggio­
ranza di due terzi, necessaria per la 
validità delia votazione.

Allo stato attuale delle cose, molto 
tenui sono le possibilità di salvare 
il salvabile, e lo spiraglio a successive 
trattative, lasciato aperto dalla mo­
zione approvata dall’Assemblea Ge­
nerale, è ulteriormente compromesso 
dalla dichiarazione del Ministro degli 
esteri cinese Chu En Lai, con la quale 
si definisce nulla ed inesistente la de­
liberazione delio. N. U., in quanta 
adottata in assenza dei rappresentan­
ti della Repubblica Popolare cinese e 
nella quale si accusano nuovamente 
gii Stati Uniti di aver macchinato il 
loro intervento armato in Corea e di 
aver attuato una coercizione sulla 
maggioranza delle Nazioni Unite.

Tale dichiarazione del Governo di 
Pechino costituisce, in ultima anali­
si, la determinazione della Cina di 
non negoziare sulla base della mo­
zione americana.

Il momento è particolarmente, diffici­
le. Cercare oggi di individuare, sulla 
base delle attuali condizioni, gli av­
venimenti futuri che scaturiranno in 
seguito all’approvazione della mozìo 
ne americana ed in seguito alla ris­
posta cinese, sarebbe un compito im­
probo, Renzo Franchi

L’abbandono del Partito Cominfor- 
mista da parte di due deputati, i quali 
avevano dato continue prove di im­
menso attaccamento alia classe operaia 
ed al movimento progressista italia­
no, è l’ultima e più clamorosa mani­
festazione, in ordine di tempo, della 
crisi che travaglia da qualche tempo 
il Partito Comunista italiano, vale a 
dire dai giorno in cui l’Unione Soviet 
tiča e 5 partiti sateliti, assumendo un 
atteggiamento ostile nei confronti del­
ia Jugoslavia socialista, hanno messo 
a nudo il vero carattere antisociali­
sta, controrivoluzionario, e, nei fon­
do, reazionario delia loro politica.

Dopo due giorni di silenzio, la dire­
zione del Partito di via delle Botteghe 
Oscure non ha potuto ulteriormente 
ignorare le dimissioni dei dué suoi 
rappresentanti parlamentari ed ha pub­
blicato un comunicato ufficiale che è 
un vero documento di quella ipocrisia 
gesuitica, di quella malafede e di quel­
la faisità che costituiscono ormai i pre­
supposti di ogni azione dell’agenzia ita­
liana delio stalinismo internazionale. 
Sqtto il titolo «due Traditori», la di­
rezione del Partito Comunista italiano 
ha mòsso insieme poco più di mezza 
colonna di piombo, per ripetere le 
solite calunnie contro chiunque osa a- 
vanzare il benché minimo dubbio sul­
la linea dei Partito e per tentare di 
modificare, come è ormai nella pras­
si cominformista, la verità dei fatti 
ed il vero motivo dei dissenso che di­
vide la direzione, non solo dai due 
deputati dimissionari, ma da un nume­
ro sempre più grande di compagni in 
ogni istanza organizzativa.

Da parte loro i due deputati emilia. 
ni, Ubaldo Magnani ed Aldo Cucchi, 
hanno inviato un breve messaggio ai 
lavoratori ed ai partigiani italiani per 
riconfermare la loro opposizione de­
cida alla politica del Governo bor­
ghese di De Gasperi, sia sul piano 
interno che su quello internazionale e 
per dichiararsi contro ogni forma di 
imperialismo, quale minaccia all’in­
dipendènza ed all’integrità del Paese, 
e nel quale infine affermano; «Nel- 
l’ambito delle nostre modeste forze non 
abbandoneremo mai i lavoratori nella 
lotta per il miglioramento delle loro 
condizioni e per l’avvento del socia­
lismo. I comunisti, i partigiani e la­
voratori siano cauti neil’eraettere il 
loro giudizio: nè la stampa borghese, 
□è quella di Partito sono interessati 
a dire la verità.

Qual’è il tradimento del quale ven­
gono accusati i due dirigenti comuni­
sti dimissionari? Quello di non accet­
tare come dogma i canoni fondamen­
tali della politica estera sovietica, quel­
lo di rivendicare al proletariato ita­
liano i! diritto di impostare la poli­
tica più rispondente ai suoi interessi 
permanenti, quello di non accettare co­
me valida ia teoria stalinista dello 
Stato guida e quindi di non voler sot­
tostare supinamente alle direttive dei 
luminari del Cremlino. Tutto ciò 
che agli occhi dei fedeli servitori de­
gli interessi di Mosca è naturalmente 
un tradimento, al contrario è un atto 
di fede nelle capacità e nella lotta del 
proletariato italiano. Il metro con 
il quale i cominformisti misurano l’a­
derenza di un militante alla causa del 
socialismo, non è la coerenza rivolu­
zionaria, l’attaccamento alia classe o- 
peraia, la pronta rispondenza nelle 
lotte del proletariato, la fedeltà ai 
principi de! marxismo-leninismo, ma 
esclusivamente la sottomissione alle di­
rettive dei dirigenti dell’Unione So­
vietica. Alla stessa maniera essi glu- 
riicapo delia coerenza nella lotta per 
la pace, non dalla conseguente azio­
ne di opposizione contro ogni aggres­
sione, contro ogni politica imperia­
lista, ma esclusivamente dalla supina 
accettazione dei dogmi moscoviti. Chi­
unque non accetta la dogmatica ed 
aptimarxista concezione di un mondo 
diviso in due blocchi di stati, quello 
della guerra capeggiato dagli Stati 
Uniti, e quello della pace capeggiato 
dall’Unione Sovietica, chiunque avanza 
delie riserve più che lecite sul ca­
rattere pacifista della politica di Mo­
sca, è naturalmente un guerrafondaio, 
traditore, un venduto alla borghesia, 
ecc.

li «no» detto dai due comunisti e- 
miliani alla politica imposta dal 
di fuori ed alla concezione discrimi­
natoria sulla questione della difesa 
del territorio nazionale, non ha man­
cato di avere delle notevoli riper­
cussioni nel Partito Comunista Ita­
liano a nell’organizzazione Nazionale 
dei Partigiani, dei quali i due de­
putati erano degli autorevoli rappre­
sentati. Nell’ultima settimana infatti 
si sono susseguite le notizie sulle di­
missioni di altri dirigenti del Partito 
comunista, quale sintomo evidente di 
una crisi che si allarga sempre di più 
e che non potrà essere certamente 
fermata dalle scomuniche sterotipate 
lanciate dai vari Longo é Secchia.

Il caso dei due comunisti emiliani, 
cesi come prima di questo, le manife­
stazioni critiche in Germania, in Fran­
cia, 5n Svezia e negli stessi paesi sa­
telliti dell’Est europeo, mette in rilie. 
vo il carattere universale e la fun­
zione storica delia lotta della Jugo­
slavia e del Partito comunista jugo­
slavo contro la politica imperialista 
deil’Unicne Sovietica e contro il re­
visionismo dèi principi marxisti-leni­
nisti da parte dei dirigenti moscoviti. 
La lotta del socialismo jugoslavo co­
incide in questo senso con la lotta del 
proletariato internazionale per libe­
rarsi dall’ipoteca del Cremlino e per 
aprirsi la via della propria autono­
ma emancipazione dalia schiavitù del 
capitale.
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MS m ia iW  Stimmi! LA NOSTRA CLASSE OPERAIA NELL'EDIFICAZIONE DEL SOCIALISMO 7 N „  /  ì  Il bilancio generale di previsioneMffl gSmKaas%Mi KMR ? 6 f « g  jflJjìJ&t „  del C ircondario dell’Istria  per l’anno

suw»msi&*i S I G N S F I C  A T  I V A  V I T T O R I A  -  ™  —  - —  se non e»^ ......................................................«» m«*.™.-
E’ stat0 in Siorni concluso il '*a& ■  M ■  M J** J “ "  ®  ^  "  "  J * ® *  “JT ^ si interessa di ritira re  i quantitativ i uscite ..............................................................................................« »  814,541.000.-

bilancio del piano acquisti per il di- Ä  |  Ä  |L g “S" f l  I f f  D  I  KÜS I  K S  A  IL I E  C R  9 di caffè a sua disposizione presso il con un disavanzo d i ..................................................................... din 49,577.000.-
stretto di Capodistria. Non possiamo 1  Éî k B  H  E ta n  l m  i  1  ■  Mm, ttM f c ®  mäV M com itato Cittadino, limitandosi a di- Art. 2.
però dichiararci soddisfatti delle per- eh arare  che manca il caffè a chi ne 11 bilancio generale di previsione a) il bilancio di previsione del Co-

“ T Ä Ä S i Ä  R i s P e t t o  a I  1 9 4 9 ’ n e l l ’a n n o  d e c o r s o  l a  p r o d u z i o n e  é  a u m e n t a t a  d e l  1 2  p e r e  richiede una tazza? ran,M> c0on7 eolare  circond?riale
gravi danni all’economia, ugualmente II p l a n o  dì g e n n a i o  r e a l i z z a t o  4  g lO T O l p r i m a  d e l  t e r m i n e  . . .  la autocorriera della Promet di en tra te  ammontanti a .................................................................din 483,097.000 —
una parte  di risponsabilità dell’inadem- . . „  .. . ___  _  . Buie non si attiene a ll’orario  pre- uscite ammontanti a ..................................................................... din 331 537 000 —
Pienza degli obblighi del piano va «  dl Cantieri ® » o tre  1000 tonnellate di stazza. ra  gli opera, s. distinguono E rvm o scritto> partend0; come e successo ve e con un avanao d i ..................................................................... ,din 15 ' _
addebitata  a certi CPL che non hanno P ”™ * *  ha conseguito nello scorso Nello scorso a n n o ,e sta to  organ,z- Valente (presidente del Consiglio O- ner<J, 2 cor alle ore 7>15 da Porto- b) , w lanci generali di D1.evìsiont ’
sufficen,temente curato la campagna anno una v ittoria  significativa nel zato anche il sistema di .lavoro a /n o r. peraio) Giuseppe Tote, Giuseppe Lu- rose per Capodistria, nel m entre, ce- dei distretti 'e p r e c i ^ L e  M  Z  "
acquisti. I risu ltati potevano essere di voro aumentando nel, 1950 la produžio- ma che viene eseguito, a  brigate e, gnani, M ano Des,,gnan, R ad in -G.usep. me risulta  anche dalla tabella a chiun. ^ t o d  càpodistria  con le
gran lunga superiori se i CPL aves- ne del 12 %  »spetto  al 1949 quando verso la fine dell anno, e stato eletto pe, Bevilacqua Antonio e 1 apprendi- visibile> u  su0 orario  è alle ore . /  Capod,stria
pero ben assolto i compiti per il piano sono state  costruite o rip ara ta  navi il Consiglio Operaio. sta Sergio Fonda. 7 3Q? en tra te  am m antanti a . . ......................... » ........................ dàn 264,232.000.—
d’acquisto dei prodotti agricoli. l. m .........  ........ . — — ir......... Il Consiglio Operaio si riunisce re- H lavoro sindacale invece non è qua. uscite ammontanti a ............................................. ....  din 308.167.000.

Lo comprovano i risultati ottenuti f  „  f l | - l f t ì l l | , fl  solarm ente una volta al mese e nelle le dovwfobe essere, poiché non cor- . . . i l  gerente del risto ran te  «Alle ' “ del d u X e tto d l^B u ie  coi, le * * ’ .................................. .. 43’935-000’-
nei territo ri di vari CPL ove c’è sta- V l O V e B l U  stesse riunioni viene tra tta to  il piano rispor.de a, requisiti de 1 attiv ità  ideo- tre  porte» di P irano ha osato giorni or- en tra te  ammontanti a rtn  b, , , , ™
ta una c o l l a b o r a t e  effettiva tra  gli , | Ä 1 „ f f  f f \  R ’„  di produzione mensile. I membri del logica e culturale fra  la massa degl, sono schiaffeggiare un suo dipendente, uscite ammontanti a .............................. '  V * '. ‘ * " * "  i l ’oÓ™™ 1
c del Potei è onola e e le Coope- Q © I  « V I U A »  Consiglio Operaio, col loro esempio, operai, e di ciò la filiale ne deve tener cosa perfettam ente norm ale ai tempi e con un disavanzo r i i .................................................................
native agricole Così, ad esempio, il . . sono di stimulo a tu tti i lavoratori del conto specialmente, ora che ci avvici- della «defunta»? ................................................................ dl'n 107,62j .000.
CPL d 1 Decani tìa realizzato con sue- Nella riunione della gioventù del collettivo i quali gareggiano per au- manto all’Assemblea annuale. Art. 3. ta te  e le aum entate non più dimi-
cesso il Diano di acquisto dei prodotti Piroscafo «Vidap tenutasi negli ultimi m entare la produzione e superare i ij collettivo idi lavoro dei Cantieri • • . dopo aver speso ingenti sómme 11 d a v a n z o  del bilancio generale nuite. ,
ae-ioolt ed h a -su p era to  Eli altri set- £iw,ni del msse di sennaio  è stato piani. Piranesi, d iretto  dal suo Consiglio O- per il restauro del m acello di Umago . previsione del Circondario dell’Is- A rt. 9.
tori Anche 1 Cf>L di S Antonio, Van- proposto che la provvista di combustI- _. . H . „  . .  n „  nlano peraio, dim ostra di essere capace di il bestiame viene ancora macellato r ,a  ammontante a 49,577.000— di di-

' _ . bile venisse effettuata con il lavoro S gm f.cativo e il fatto  che il piano d jri„prp rt.  _ la produzione a Buie? n a n  e 'c°Perto con la dotazione del- Gl1 «tanziam anti per gli investi-
ganellp, Bertocchi, S rügst - volontario dalla stessa gioventù, con di Produzione per il mese di gennaio ' l’Amministrazione M ilitare idell’Ar- menti ed a ltro  finanziam ento dell’eco-
fic ha no o. em era o a e ì.e  ve l’a iu to  dell’equipaggio, devolvendo c- a- e stato realizzato 4 giorni prima ""i —■--------5———— ...................... .....mu 1 m ata Jugoslava. nom.ia non si possono dim inuire me-
emanate, real.zzan 0 1 piano acqu ]’jnca-so r ,er b lavoro di carico pro deI term ine. ’ A s s e m b l e a  d i s t r e t t u a l e  d ® l l  U .  A . I. S . d e l  b u i e s e  Art. 4. d iante il passaggio allo scopo di fi-
ISch . organizzazione giovanile antifascista Gli operai dei Cantieri Piranesi co- ‘ ---------------------  r đi,?avanzi del bilanc. general, dj nanziam ento delle uscite approvate

Gii altri CPL non sono apparsi a - di Pirano. stru iranno  quest’anno due motopesche- « A A  A A A  J J  U i m i i a  « m I a m I a m Ì a  previsione dei due d istretti vengono n f “ e a ltre  paTti del bilancio di pre-
1 al rz -.a /.e  a si naztone, imM ran .0.  11 lavoro è stato attuato con slancio recci per l’Im nresa «Sardella» .di Cit. l o O »  0 0 0  0 1 * 6 '  Q l  I S V O i T O  V O I O I I 1 8 P I O  COiPerti con i fondi dell’avanzo del V13iane- .
si t 1 op.no eneri verso c.i 1 c 1 dalia gioventù, validamente coaudiu- ta ro  'a. due rim orchiatori e procede- _  _ _  bilancio di previsione del Comitato Le uscite per l’ammlnistraziome pub-
specilato ri 1 w a  >. c° "  varle  s(mse’ vata dai resto dell’equipaggio. In cir- ranno alla riparazione di varie navi f i o l  1  O  O  O  ^  ^  O  C Ü T M T I O  Popolare circondariale dell’Istria  e b!lCa’ slustizia  e la pubblica accusa
s, so^ò s o t t r a t ta g l i  Obblighi, venden. ca u„ .ora e mezza sono stati caricati per migliaia di-tonnellate  di stazza. .W W  f if t  & 1  ^  W  ■.* ^  ^  U U I W  precisamente: «<m S1 po«ono  aum entare durante
do 1 loro Prodotti a  prezzi spera at-.vi, a bordo ben 250 qli. di carbone supe- Nell’nmhito della ’ riorganizzazione -, per il d istretto  di Capodistria nell’im 1 anno cor1 1  passaggi a carico degli
e CO: -irò g , se ss i non e s a  preso ,.ando GOSj la n0rm,a di lavoro del in terna del cantiere, verrà  effetuato N e l l ’ a m b i t o  d e l  p i a n o  c o s t i t u i t e  1 7 1  b r i g a t e  -  4 . 5 Ö 0  n u o v i  porto di . . i ' ,  d in  ‘ Per »  fin'anziamen-

—  “ »  m e m b r i .  ■ L ,  C . n f . r . » « .  d i s t r e t t u a l e  d e l l ’ U G .  A .  k ,  £  S S ? !  S , S 'Gli acquisti del pesce, del latte  e ne di lavoro volontario 1 compagni pletando altresì la costruzione della — l i .  di ,n7 K,e  „nn „  . p [ istruzione e  la
delle fru tta  sono sta ti effettuati in F ragiacomo Mario, promotore della mensa e delle tìoc\e per il personale. e s a m i n a t o  i l  l a v o r o  s v o l t o  • ■ . . dm 107,625.000. - cultura popolare,
modo scdd’sfacente, superando in stessa ed il comp. Rotter Guido, i La miglior brigata del collettivo dì Domenica scorsa ha avuto luogo a membri dell’UAIS, dell’a ttiv ità  orga- e ^°^az*on ' a i ^ue d istretti ven- A rt. 10.
qualche ram o il piano. quali sono stati di esempio a tu tto  l’e- lavo-o è quella dei compagno Antonio Buie l’Assemblea distrettuale dell’U- nizzativa ed il rafforzam ento delle f ° no ate so ltanto nel caso che le hilanr? hau» hic« • •  ,

Per quanto concern , l’acquisto dei quipaggio. D. Trani, più volte lavoratore d’assalto; AIS con la partecipazione dei dele- cooperative agricole dj produzione ' ° b° en tra te  p a n ifica te  siano realiz- > e ‘. .. p . ' bdo“ 10ni legal1’
predoni erto-f-ùtticoii, non si è curata _____________________ _______________________ _____________ ________________ __  gati eletti nelle elezioni del direm- nonché dell’aiuto per la costituzione zate e se sussiste ,1 bisogno effetti- £  ^  n °
a sufficenza la scelta della qualità, 11 bre sco. sn di nu(We vo della dota21one- maggiori uscite, devono essere pre­
ciò ha  danneggiato la nostra esporta- F r u t t u o s i  r i s a l t a t i  d e i  C o f f l S i g l i  li comip Giurgevich nella sua re- A« - 5. “ "del’ee^to "iTfinanz'e d'eT'comi!
zione. ’In futuro dovrà essere molto iasione' ha sottolineato, tra  l ’altro, I  a  P A |) f p |> P | |7 T I  ' d i c t V O f f  Le °lbbliÈàzìoni ’ a carico del bilan- tato  popolare circondariale dell’Istria
curata tale scelta, specialm ente nel- -  | J a » U « S « A  ' 1  f i  B  f  L  a  m Ì m a I I a  che li m entori dell’UAIS del distretto L d  b U l l l U i  C l lA d  U i d i r c l l .  ciò di previsione, possono venir con- . , , ,  d i  stria,
l’acquisto delle fru tta  primaticce. A  | v | 0 I I l l u P U  H  U «  ß  .  i S .  l i d i  r l S Q l l U  di Buie hanno effettuato nello scor- f i  P 11  ̂I I  ß  A tra tte  nei lim iti deSn stanziam enti Art. IL

Nell’anno in corso dovrem o riorga- -  .  so anno o ltre  180 mila ore di lavoro U Ö I I  U .  U> f l .  approvati per quel dato  scopo Sono ammesse nuove assunzioni dl
nizza-e il servizio degli acquisti ed | | | g | | | @ r 0 S l  P F ® i l l 8 I l I  i l  G F S I I i ©  l l M P i o M Z i  volontario e costituito 171 brigate di Pure domenica, sefapre a Buie, ha Art 6 dipendenti nel solo caso che i rela-
addivenire ed unà piu s tre tta  collabo- ‘  lavoro nell’ambito del . piano econo- avutó' luogo la conferenza d is tre tti* - Tllft.  , hK1 . , P ^  “ ezzI. <lnanziari siano Sarahtlti
razn&ne tra  i CPT. e le cooperative a. I Consigli Cittadini, eletti nello scor. rativa agricola. E’ stato  tra tta to  an- mico. le de’ll'U'GA Tutte le obbligazioni sorte devono dal bilancio di previsione e nel 11-
gricole. Con un buon controllo, effet- so anno nel settore di Momiano, han- che il problema dei concimi artificiali L’oratore ha rilevato inoltre che ai N - essere liquidate e pagate entro  il 31 miti de ll’approvata sistemazione,
tuato  dagli organi che procedono al- RO svolto un intenso lavoro per il be- di cui, ner il CPL, necessità il quanti- iaVori di bomìfica in Valle del Quie- 6 3 conr®repza e stat0 fa | to mi dicem bre 1951. Gli stanziam enti ini- A rt_ 12.
l’acquisto, elim inerem o tan ti difetti, ne della popolazione locale. Con l’e- tativo di 3400 ql. to hanno preso parte  6 m ila membri °F ra  j "no- 6 presta '  Il delegato per le finanze del Co-
firo ra  riscontrati e così realizzeremo lezione di questi consigli si è a ttuato  „  c0PS,gll0 per „  comm.er,clo ea ap. dell’UAIS, avvicendatisi nelle varie  tevalj> va anno,vera 0 u {at 0 t9°6 ^  m itato popolare circondariale dell’Is-
il nostro p iano-di acquisti e soddisfa. un’a ltro  oasso nella  essenza del Pote- . . , , , hrip-atp piì in ^7inni idi lavoro vninn- . . . icillu luc sono essere liquidati e pagati, devo- . . Ä , .. . ... , . _ . un ai ru ìe a trasenz.a uei ulc provvigionam ento ha deliberato nella origate ea in azioni ai lavoro voion giovani hanno preso parte ai lavori nn p«prp n m *-ria  Puo sospendere la liquidazione
rem o , m ercati nostrani ed esteri con re popolare la cui amministrazione P nWma Me che „  cp L  tario  in-m assa. *, costruzione d ^ N ^ a  Belgrado 64 ^  l  ^ U e  uscite personali non conformi
prc o . ,  1 uona qua 1 a. . . viene affidata alle più laighe masse Momiano intervenga per elim inare il Un srande successo e stato ottenu- giovani ai lavori nella città di F;u- nanziario il quale è tenuto a nrrv- aUe disP°sizioni vigenti. Se il com-
M----1—u— ) ni. ui .Ulmu—lu—fcj— i—i— 'i". lungi popolari. commercio di vari generi e merci che to dall ÖAIS nel buiese con la cam- mCj (jj cuj 37 hanno acquisito la qua- vedere alla loro liquidazione e paga- Pet:ente m andante superiore non è
I f i ' l w i # « »  dl a  1 1 ’ IT P ! 1  Una prova la abbiamo dalle con- viene effettuato illegalmente da certi pagna deIle iscrizioni, grazie alla lifìca di iavoratbre d’assalto, m entre m ento entro il 31 gennaio 1952 a ca- d’accordo con la sospensione, decideA l " l | ,  f i l a  P i l l i  i l . I I .  A » elusion! prese durante una delle ulti- contadini i quali vendono legna, vi- duale ben 4,500 nuovi membri hanno nel complesso 10(5 sono sfati elogiati. r jCO del bilancio di previsione per ln m erito 11 Presidente del Comitato

d i  f a m i f i k f r i i  me ridnione del consiglio per gli Kt- no, foraggi, ecc, in altri CPL 0 addi- aderito all’organ.iizzazione e si sono pu re  neIJe azloni lavoro locaj[t> ran n o  i 95L popolare circondariale  dell’Istria.
H I  U f l | I U l t « O I l  I ®  fari Comunali che ha proposto al r ittu ra  in un altro distretto, senza che "E spónendo il'p rog ram m a d- lavoro la **®ventù partecipato in massa A rt. 7. A rt. 13.

Il 2 c. m. Si è riunito  il Comitato CPlJ di Momiano di procedere alla le autorità  popolari ne siano a cono- per il futuro il conno Giureevich ha 6 ben 70 ®i<?vani SQno ,stati Proc;a" Le en tra te  del bilancio di previ- 1 ragionieri presso i m andanti so- 
U.G.A. di Capodistria, eletto recen- 5 * » * ^  dd Ó T ó  "t a T n  scenza. E’ stato  inoltre  proposto che si invitato  tu tte  le organizzazioni del mati ,lavora‘° ri d’assaU^  sione si suddividono in parti, sazio- no responsabili della regolare esecu-
tem ente nella I.Conferenza cittadina. nel paese d Momiano, d, prestare , n„ m ptta aI contadini di Cu, ìbreg di distretto a gareggiare nell’emulazione Inoltre 470 giovani hanno preso ni, p a rtite  e posizioni; ’e uscite zione del bilancio d, previsione delle

Dopo av er esaminato e preso le con. massimo an.to  ai membri dell UAIS del pe m etta  contadini di Cucibreg d lanciato ' a nome dei membri parte  ai laVOTi. *  bonifica in valle vece ln sezioni, p arti, capitoli, partito  e n ^ c  ed uscite Come pure il de­
c is io n i  per il lavoro da svolgere nel- pae/ e dl ° f urus 1 quah ?• ^  vo'  vendere la legna al CPL di Borst, da- de]],UAIS del distretto  Buie> una del Quieto. e posizioni. legato per le finanze del Comitato
l’emulazione trim estrale in onore al lontanam ente  impegnati di edificare ta la maggi0r praticabilità  delle stra- sfida alle organizzazioni dei d istretti tn totale, il contributo della gio- Ar,t. 8. popolare circondariale dell Istria.
X anniversario  delI’O.F., il Comitato uno s ai ile ne paese o /e  ve. ranno jn qUei senso. dì Capodistnia, Parenzo, Pinguente e ventù per il. piano economico am- j passaggi degli stanziam enti t ra  Non sono ammesse variazioni nei
ha decise di lanciare una sfida a quel- tenute le manifestazioni cultural, ecc. Pislno. monta a 100 m ila ore di lavoro vo- ,le del bilancio di pre- rapportJ di dei rag ion ,en ,
li al Pi.-aao e di Isola, La sfida con- Nella riunione del Consiglio per fa-, 111 e d  ct>nsig 1 p r Pepo la-discussione ampia ed esau- lontario. visione possano ven ir effe ttua ti dai aenza ,d Preventivo consenso^del de-
tem pla i seguenti punti: rafforzamen- griooltura sono stati discussi i pro- fatto  alcune proposte concrete. riente, l’ASseimblea ha preso delle de- Nel program m a' dell’attiv ità  fu tura, m andanti principali, tra  le singole ega 0 per e 1 anze ® ' a’°noiDolärc circondariale dell’I-triato dell’organizzazione, a ttiv ità  ideolo- blemi delle semine prim averili, ri- jj CPL d j Momiano ha già preso i cisioni, tra  cui quelle che prevedono la conferenza ha deciso, fra  l’altro, partite  della medesima sezione, parte  H p
gico-culturalri, sportiva, tecnica popola- levando la necessità di asquistare va- /rovvedim“nti ner risolvere parte di una gara di emulazione fra  le or- che 200 giovani dei d istretto  compor- e capitolo invece dai m andanti linfe- A rt- 14.
re, svago, lavoro volontario, lavoro rie  sementi, come trifoglio, cavoli ra- provve ìm-n 1 per 1 ' ganizzazioni settoriali e di base del- ranno una brigata giovanile che par- riori. II presente decreto entra  in vigore
con i pionieri e preparazione per il re . ha rb ab ’ettolè, piselli, ecc. ecc. Di queste proposte, le altre  verranno ri- n jA IS  del buiese, l’intensificazione teciperà ai lavori della nuova ferro- Le posizioni dim inuite con i pas- immediatam ente e viene applicato dal
saggio ginnico del I. maggio. tali acquisti si interesserà la coope- solte in seguito. del lavoro ideologico culturale con 1 via della gioventù Banja Lbka-Doboj. saggi non possono più venir auinen- 1 gennaio 1951 in poi.
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La relazione del C.E.sul lavoro svolto
(Continua dalla I. pag.) 

esistono difficoltà dato che dobbiamo 
ancora ricorrere ai libri di testo del­
l’Italia, i quali, pea corrispondere ai 
principi del regime colà dominante 
sono tutt’.altro che progressisti, Pro-

Come ho. accennato in apertura, i 
risultati del piano economico dello 
scorso anno, saranno pubblicati a par­
te e perciò non mi sono soffermato 
sui particolari >e neppure ho trattato 
■tutta l’attività delle nostre istituzioni 
ed imprese.

All’odierna sessione del C.P.C.I. vie­
ne proposto il nuovo decreto sul pia­
no eeonom'co ed il preventivo finan­
ziario del CPCI per l’anno 1951. Il 
bilancio preventivo per l’anno 1951 
presenta un alimento del 24,5 <yo ri­
spetto a qpeilo- lier' anno scorso ed ha 
um deficit.'^di • • 49,577.0 :0 d nari 
Questo verrà coperto con la dotazio­
ne della AMÀ.T. Il fatto che ancora 
non" siamo riusciti a pareggiare il bi­
lancio è dovuto ài grandi investimenti 
che si fanno uelfeconomia. Mentre 
gli thvèstimenti, rispetto all’anno 1950, 
si sono elevati del 2,7 <yo , la dotazione 
è scésa ad '1-5.—

L’esame superficiale di questi dati 
non può dare una visione giusta e 
reale, poiché, è naturale, fra le entra­
te è nascosta I’accumulaziane che noi 
realizziamo sul conto della FPFJ. I- 
noltre vi è una grande differenza sul 
valore delle merci, scambiate in base 
ai prezzi di mercato e non in base ai 
prezzi mondiali. Per questo noi realiz­
ziamo una cosi grande accumulazione 
e ciò si può comprendere perchè non 
si tratta di due stati ed i rapporti non 
sono quali dovrebbero esistere m tal 
caso.

D e c e n t r a l i z z a z io n e  e  
d e m o c r a t i z z a z io n e  d e l  

P o te r e  P o p o la r e
Per effetto della decentralizzazione 

e della democratizzazio^e del potere 
popolare, l’apporto amministrativo é 
stato ridotto e prèssamente sul bi- 
lancio appare una diminuzione dei 3,5 
percento rispetto a! 1950. Ulterioramen- 
te si tende alla diminuzione delle spese 
amministrative e alla riduzione del- 
l’appàrato.

Le d;minuzioni delle spese ammini­
strative è legata da una parte con il 
sistèma-amministrativo e dall’altra con 
la capacità professionaLe dei quadri. 
Dobbiamo pe-ciò dedicare ancora mag­
gio- eiira all’educazione di nuovi qua­
dri." Si deve richiedere da tutti i di­
pendenti dell’amministrazione l’assol- 
vifnento degli -esami professionali e 
non si deve permettere alcuna ecce­
zione. Per rendere ancor meno costoso 
} apparato amrqin-istratjyp e pep eli-

prio per queste difficoltà i nostri or­
gani scolastici devono impegnarsi mag­
giormente e risolvere più celermente 
e con maggior autonomia questi pro­
blemi

minare l’inesatta interpretazione sul­
l’eguaglianza delle lingue, è necessario 
richiedere da tutti i dipendenti dell’ap­
parato del potere circondariale e di­
strettuale la conoscenza di almeno" due 
lingue. Ai dipendenti deìTappa-ato bi­
sogna rendere possibile l’assolvimento 
degli esami quanto prima, comunque 
ent’o la fine di quest’anno, ciò si ri­
ferisce logicamente ai dipendenti del 
rote-e, non già agli organi eletti. Solo 
cosi si raggiungerà i,l modo affinchè 
ciascun cittadino possa svolgere i pro­
pri rapporti con il potere nella pro­
pria lingua. Molto più facilmente si 
risolveranno i reciproci rapporti e 
motto più fac’Imento si distribuiranno 
i quadri capaci nei corrispondenti po­
sti.

La direzione d e g l i  Enti
da parte dei collettivi di lavoro

All’odierna sessione del CPCI vie­
ne presentato per la discussione e 
l’accettazione il progetto del decreto 
sulla di-ezione degli Enti ed imp ese 
economiche da parte dei collettivi di 
lavoro.

Su insistenti richieste dei collettivi 
di lavo-o affinchè il potere popolare 
voti -uri decreto simile alla legge sui 
consigli ooera.i in Jugoslavia, il Co­
mitato Esecutivo ha compilato il 
progetto del decreto menzionato. La 
richiesta degli operai è appoggiata da 
52 risoluzioni di tutte le maggiori im­
prese coin 4824 voti. Questo interessa­
mento suscita una giustificata soddi­
sfazione, poiché il potere popolare ve­
de e deve vedere in ciò un rapporto 
deciso e positivo che i collettivi di 
lavoro hanno nei confronti delle loro 
imprese e delle fabbriche. E’ quindi 
del tutto giusto dare ai collettivi di 
Lavoro, ossia ai consigli operai, l’am­
ministrazione delle imprese e delle 
fabbriche. E’ facile prevedere che la 
reazione -ed i -commformisti faranno 
molto chiasso in merito a questa nô  
stra proposta. Ciò è comnrensibile per­
chè i consigli onerai rappresentano 
una arma contro la quale non vi è 
difesa, costringendo Tavversario alla 
capitolazione incondizionata. Ma cosa 
può m'ai rappresentare il chassoso i- 
sterismo della -reazione e del comin- 
form di fro"te alia decisa volontà dei 
nostri lavoratori e collettivi di la­
voro? Il potere popolare deve mar­
ciare avanti sulla via della democra­
zia, cpasegiuandq le funfioni statali —

specialmente del campo economico — 
nelle mani dei produttori diretti. Il 
potere popolare deve farlo e lo farà. 
Il decreto sui consigli operai rappre- 
sente à un decisivo colpo al centrali­
smo ed alla burocrazia, la quale ul­
tima si manifesta come fenomeno ine­
vitabile neU’epoca transitoria della co­
struzione del socialismo.

Viene inoltre presentato quest’anno 
per la -prima volta LI decreto sulla 
compilaz'cme e realizzazione del pre­
ventivo ed il -decreto sulla manuten­
zione degli edifici d’abitazione. Que­
sti due decreti sono importanti, il 
primo, perchè regola i.I rapporto- ver­
so la compilazione e la realizzazione 
(del bilancio preventivo, il secondo 
perchè impone ai proprietari od usu­
fruttuari la manutenzione degli edi­
fici d’abitazione al fine dii tutelare il 
fondo alloggi. Ancor sempre si veri­
ficano dei casi di proprietari di edifici 
che non hanno un giusto interessa­
mento e si nolano i danni, oppure l’ab. 
baudono che: causa la decadenza della 
casa.

Q",esto décieto rimarreb'Ee lettera 
morta se del'a cosa non si interesse- 
ramno i comitati popolari, creando lé 
condizioni materiali per la sua realiz­
zazione. Ciò significa che i proprietari, 
amministratori, od usufruttuari devo­
no avere la possibilità materiale di 
riparare l’edificio.

A tal fine i comitati popolari cit­
tadini dovranno subito istituire delle 
imprese per la riparazione degli edi­
fici, se non esistono già imprese co­
struzioni 1 PCL istituiscano invece dei 
gruppi ed’li. Contemporaneamente bi­
sogna assicurare il materiale edile 
necessario, sia dalle fonti locali che 
dal fondo riserva per il materiale 
d’importazione.

Gli stan ziam en ti
P E R  IL  1058

AH’odi-erna sessione viene poi pre­
sentato il progetto del decreto sul 
piano economico per l’anno 1951. Il 
pian-o prevede 524,518.000 di dinari per 
gli investimenti, dei quali 355,126.000 
per i lavori dell’edilizia, il rimanente 
per l’arredamento. Questo punto del 
bilancio preventivo è alquanto supe­
riore a quello corrispondente dello
scorso anno e s:i suddivide: 
industria e miniere . . . .  12,4%
agrico ltu ra .................................. l®-4%
foreste ........................................ 0,2%
edilizia ...................................0 6%
tra sp o rti...................................... "22,0%
com m ercio.................................. 1^4%
attività comunale alloggi . . 16,5%
attività culturale e sociale . . 14,2%
attività degli organi pubbl. ecc. 3,3% 

La maggiore posta del piano inve­
stimenti è quella per la riparazione 
ed il rinnovo delle strade che sono 
i,n pessime condizioni. Segue poi la 
quota d’investimenti per gl-i alloggi, 
la oiett-iCicaz'O'e e la riparaz’one 
delie reti deU’acquedotto, mentre ai

terzo posto viene l’agricoltura.
Sebbene gli investimenti siano mol. 

to elevati e superiori alle capacità del 
«vostro circondario, .sono realizzabili 
perchè i Javori principali verranno as­
sunti da alcune imprese della Slovenia 
e della Croazia che dispongono detta 
necessaria attrezzatura meccanica (stra. 
de, lavori idrici ecc.); in modo da dar. 
ci un rilevante aiuto nelle nostre co- 
struzlo.nl. Tuttavia necessiterà una 
maggior disciplina nei cantieri di la­
voro ed una miglior -organizzazione di 
lavoro di quanto fosse sinora; biso­
gne à Introdurrà le norme di lavoro 
ed eliminare le assenze dal lavoro. 
Le imprese dovranno lottare contro
10 sperpero dei materiali e per l’ab­
bassamento delle spese amministrative.

L a c u n e  g iu rid iche  
da co lm a re

Parlando 'dei- progetti dei decreti 
presentati dobbiamo sottolineare che 
esistono molte lacune nel campo delle 
prescrižiOni giuridiche.

Cosi, ad esemplo, si -presenta sem­
pre maggiore la necessità di regolare
11 mat^ria’-e del campo dette compe­
tenze e" dell’attiviìà del'CPL* e dei no­
stri organi inferiori del potere in ge­
nerate. Da noi manca il decreto fon­
damentale che dovrebbe far le veci 
della legge sui comitati popolari esi­
stenti i-n Jugoslavia ed altre prescri­
zioni che regolino la materia così im­
portante del settore dell’istituzione del 
potere.

Analogamente .manca un decreto Sul 
coor-erativis-m-o. corrispondente agli o- 
lìier.ni bisogni ed allo sviluppo del 
nostro cooperativismo. Il, decreto ge­
nerale sulle cooperative del 1948 non 
corrisponde più ai bisogni e urge 
presentarne un altro.

E’ necessario poi modificare il no­
stro sistema suU’aonrovvigiòramèinto e 
comme-cio, snerialm-ente dopo le mo­
difiche anno-tate in Jugoslavia. Già 
da molto temno è allo stùdio il si­
stema per servo,iftearé il nostro c-om- 
me-c'o e migliorare l’approvvigiona- 
mento detta popolazione.

Ùltimamente, ner deliberazione del 
Comitato Esecutivo, è stala istituita 
una commissione con il compito di 
b-ecentarp una or-o-nosta sull’org.aniz- 
zazto-e del comme-cio e approvvigis- 
n.pAento. Con il commercio è legato il 
prop’c.mn d<»rii acnuisti dei prodotti 
agricott (dell’ammasso) che sinora ve­
nivano eseguiti soltanto per il grano 
ed. i grassi. Il sistema finora prati­
cato non era dei migliori perchè non 
dava alcuno stimolo al produttore e, 
datt’alt-a parte, lasciava la possibilità 
di deludere le prescrizioni e di sa­
botaggio Perciò bisogna riorganizzarlo 
con le necessarie prescrizioni sul pro­
blemi de’l’ammasso., La cosa fonda­
mentale deve consistere nel fatto che 
venga stabilito la quantità dei prodotti 
da cPde e att’ammasso in base alla pro­
duttività del terreno e non in base 
all’eccedenza dei prodotti.

Da i oi marca ancora il decreto e 
1* -prescrizioni necessarie che rego­

lino l’attività del nostro artigianato. 
E’ necessario perciò, oltre agli altri 
decreti e prescrizioni, preparare an­
che il decreto sull’artigianato.

Il comitato esecutivo ha già trattato 
di tutto questo ed ha delegato la com­
missione per 1 decreti presso l! CPCI 
a preparare i progetti di decreto.

Allargars la democrazia
Al fine dell’ulteriore democratizza- 

zione^.del potere e dett’amminlstrazione 
è urgente passare atta sistematica or­
ganizzazione e cura di quelle forme di 
direzione che includano sempre più- 
larghe masse alla di-etta amministra­
zione e decisioni. Elenco soltanto al­
cune forme di attivizzazione e mobi­
litazione delle masse popolari sui pro­
blemi del potere: i consigli dei citta­
dini, i consigli operai, assemblee de­
gli elettori, ispezione popolare, ac­
cusatori popolari ecc. Queste forme di 
profonda democrazia popolare non le 
sottolineiamo solo formalmente, e per 
demagogia ma profondamente convinti 
sulla necessità dello sviluppo dette 
-varie forme democratiche di ammini- 
nistraziore con la più larga parteci- 
pazkme delle nSàss-e popolari: No’ dob­
biamo decisamente insistere sulla via 
dett’a-ffermazione di queste forme di 
ammìnistrazion-e, che assicurano la col­
laborazione ed il controllo, poi­
ché ciò significa raffoirzame-nto del 
potere popolare e miglioramento del- 
l’amministrazione è dell’attività. ’

NON VIVR EM O
IN GINOCCHIO

NelVodierma sessione, nella quale 
prenderemo cosi importanti decisioni 
e decreti, dobbiamo- sottolineare che 
queste deliberazioni non sono solo 
l’espressione dei nostri fini e della 
nostra linea, ma che significano un 
passo avanti nella costruzione di . un 
libero avvenire.

Nello stesso temino onèste nostre 
deliberazioni rappresentano dei duri 
colui al nemico del nostro' popolo pd 
ai provocatori di guerra còm'-nformisti. 
Tutta la nostra attività e la nostra 
pratica sono in conformità alle aspira­
zioni del nostro por.olo per la pace 
e che per la pace lotta.

Quale differenza'della nostra prati­
ca di lotta giornaliera per la pace, 
che nello stesso tempo, significa raf­
forzamento del potere popolare e della 
democrazia popolare, della fratellan­
za fra Sloveni Itai’ani e Cm>itu riel 
reciproco rispetto e dei rispetto della 
uguaglianza nazionale, la consegna del­
le imprese economiche ai diretti pro­
duttori. cor, le Ingannevoli frasi di ra­
moscello d’ulivo e con le bianche 
co'omhe, con le quali i despoti di Mo­
sca ed i loro servi riempiono tutto il 
mondo, mentre -nello stesso tempo ru­
moreggiano con le armi atte frontiere 
della Jugoslavia e preparono l’attac­
co. Dove hanno la prospettiva del suc­
cesso, non tentennano ad istigare i 
popoli alla g-uèrra come p. es. in Co­
rea. Le nostre masse devono essere

oggi i-n chiaro sul problema di chi 
’minaccia - la pace e di chi ha iniziato 
la corsa agli armamenti. Nessun sen­
timentalismo o illusione di fronte ai 
fatti. Questa è la realtà, per quanto 
sia essa incredibile e cr-udele. L’im­
perialismo neocoloniale della attuale 
direzione dell’URSS che ha deciso dl 
portare la libertà sulle baionette del­
la A.R. agli altri popoli e che per 
questa alta «m'ssione» ha mobilitato, 
non soltanto le proprie forze interne, 
mia anche i movimenti democratici di 
quei paesi ‘éhé attendono la «liberazio­
ne», persegue questa via da molti anni, 
comunque; .già prima della risoluzione 
del comlnform.

Non sembra forse ridicola — ma 
oggi quanto mai chiara — la dichia­
razione dei rappresentanti del PCI e 
del CPF che non lotteranno contro 
l’AR se occuperà il paese? Quelli che 
hanno fatto dichiarazioni così auto­
revoli, si sono ammalati -e sono in cura 
a Mósca, mentre si levano sempre più 
le voci che chiedono una risposta alla 
demanda se il PCI lotterà contro ógni 
aggressore. Questa domanda è stata 
posta dai due deputati comunisti Cuc­
chi e Magnani atta direzione dei comln- 
formlsti del PCI. Logicamente questo 
e l’inizio della fine delle menzogne 
traditrici della linea internazionalisti­
ca dell-’cidierna direzione del p c I cbe 
distruggono gli interessi nazionali, gli 
interessi del proprio popolo sottomet­
tendogli agli interessi della politica 
im-'erialista dett’o-dierna direzione del­
l’URSS.

Perciò dobbiamo continuamente e- 
dveare la nostra gente, continuamen­
te informarla sullo sviluppo delle fa- 
cerde del mordo, orientandola giusta­
mente e prospettando la situazione e 
lo sviluppo quali sono. Noi non vo­
gliamo la pace a qualunque costo. Una 
pace ch-e significasse per noi schiavitù 
inon la vogliamo. Sappiano i provo­
catori e gli aggressori che in noi non 
Si è .spenta la scintilla atta ribellione e 
la forza della resistenza del tempo 
quando ci siamo ribellati alle violen­
ze dett’-occuipatore. La nostra libertà 
che è stata conquistata a prezzo di 
immensi sacrifici, non la venderemo a 
nessuno. I popoli della Jugoslavia non- 
minacciano. nessuno, però saremo ca­
paci di difendere la nostra indipenden­
za -e libertà contro ogni aggressore. 
Di frönte a noi sia molto lavoro e gran­
di comn’ti. Potremmo eseguirli soltanto 
se Sanremo mobilitare tutt-e le forze 
positive sulla linea del continuo raf­
forzamento della disciplina lavorativa, 
della coscienza verso la collettività e 
dello spirito di sacrificio».

«EVVIVA II, POTERE POPOLARE, 
POTERE DEL POPOLO LAVORA­
TORE!»

Al corno. Beltram è seguito il comp. 
Dottia-r che ha fornito la relazione sul 
lavoro della Pubblica Accusa durante 
Tanno decorso, relazione il cui 
riassunto verrà -pubblicato nel nostro 
prossimo -numero.

Il comp. Makovac ha quindi propo­
sto, il. decreto sul canto consuntivo per

l’anno 1949 dà cui appare ch-e le' en­
trate ed uscite ammontavano : 
-le entrate a din. 419, 271.912.84, le u- 
iscite a din. 384,471.762.31 con un a- 
van-zo di 34,800.150.53 din. Il comp. 
Makovac ha presentato pure la pro­
posta per U decreto finanziarlo per 
l’esercizio 1951, approvato all'unani­
mità e del quale riportiamo i detta­
gli in altra parte del giornale.

Il comp. Beltram, presidente del C. E. 
del C.P.C.I., ha presentato la proposta 
di decreto sul piano economico 1951, 
rilevando manzi-tutto come il Potere 
popolare posisa -agire e svilupparsi 
čoltan-tp n-elle condizioni dell’econo­
mia pianificata. Panando in evidenza 
-come la nostra economia sia stata 
Indirizzata -decisamente alla pianifi- 
-caziop-e e come il piano economico 
1950 sia stato portato a termine con 
successo, il com-p. Beltra-m ha messo 
i-n risalto l’aiuto e l’appoggio datoci 
dalla Jugoslavia socialista e la ne­
cessità di un collegamento sempre più' 
stretto con l’-economia socialista Ju­
goslava, nonché la necessità del piano 
economico 1951, che, nel nostro .cir­
condario. renderà possibile un pjù {$. 
pido sviluppo della nostra econom-a 
e, di conseguenza, Televamentó ulte­
riore del tenore di vita della popola­
zione.

Il progetto di decreto, di cui diamo 
i particolari in altra parte, è stato 
quindi, messo i-n discussione, alla fine 
detta quale è stato approvato all’una- 
n-imità.

E’ seguito quindi j! comp. Kolenc 
Črtomir, segretario del CPCI, che ha 
letto le proposte per i nuovi decreti, 
tra i quali particolarmente importan­
te quello suH’amministrazione delle 
aziende economiche da parte dei. col­
lettivi idi lavoro, che realizza le aspi­
razioni della -nostra , classe lavoratri­
ce -e ti-ene cohto delle richieste avan­
zate dai collettivi Stessi.
• Con ciò viené mésso “in pratica il 

principio socialista «Le fabbriche agli 
operai».

Netta discussione è intervenuto pure 
il delegato rappresentante del Partito 
Socialista del TLT Fonda Luigi, U 
quale ha. dichiarato che' il:suo partito 
s-i associa -pienamente alTapprovazipue 
del decreto su-lTamministrazìone delle 
aziende economiche dà parte degli 
operai. .

L'Assemblea ha approvato att’una- 
rimità tutte le proposte avanzate dal 
comp. Kolen-c.

Quindi sono state approvate pure 
le proposte di nomina del compagno 
Perossa Giovanni, Pišot Rado, Toma- 
sin Plinio e Gobbo N-erino a membri 
del Comitato esecutivo del CPCI in so­
stituzione di altri che hanno assunto 
nuovi compiti.

I-n conclusione dei lavori, i delegati 
hanno manifestato l’attaccamento e 
'n nicanoncemza ri ri nostri popoli atta 
Jugoslavia socialista ed a-1 comp. Tito,

Il p ia n o  econ om ico  1951
e if am m ontare degli investim enti



71 diomma italiano- di fiume. 
o s p it e  nel C irco n d a rio
« E d iz io n e  straordinaria»

di Osvaldo Ramous
■ Negli scorsi giorni abbiamo avuta os­

pite gradita la Compagnia del Teatro 
Popolo di,. Eiume che si è presentata 
con due lavori: «EDIZIONE STRA­
ORDINARIA» di Osvaldo Ramous e 
«I D is o n esti» di Gerolamo Rovetta. 
Lavori che haino ottenuto calorósi ap­
plausi dappertutto, entusiasmando gli 
spettatori anche se non accorsi nume­
rosi.' Debbiamo purtroppo rilevare an­
cora una volta che gran parte della 
geste manca della maturità cultura­
le necessaria, preferendo i balli a 
spettacoli del genere, dal quali po­
treb:.ero apprendere molte cose utili.

«Edizione Straordinaria», tre atti di
O. Ramend, regista del Teatro del Po­
polo di- Fiume, è una commedia di 
alto vs.lrt.T8 sociale che mostra chia­
ramente Qu sie è la reale vita dei 
contadini deH’Italia meridionale e 
quale il lord vero pensiero.

Siamo nella Direzione di un gior­
nale di provincia «La Nuova Paro­
la» dove, attraverso i quadri, le si­
tuazioni e i pensieri dei personaggi, 
veniamo a conoscere che il direttore 
del giornale, Natale Silvestri, sotto­
sta di buon grado ai voleri del gran­
de latifondista Salvatore Morucchi il 
cui figlio, Arturo, invaghitosi della 
figlia di Silvestri, Irene, la rende 
madre. Mentre il redattore Michele 
Trapassi e il, direttore si affannano 
nella ricerca di un qualsiasi sogget­
to che possa .completare rimpagina­
zione del giornale, fuori, nelle cam­
pagne, Marco Garatti va spiegando ai 
contadini sottomessi ai padroni, il 
modo di ribellarsi al giogo dei lati- 
fondisti sfruttatori. E la minaccia di­
venta realtà la sera del ricevimento 
in casa Morucchi dove vengono in­
vitati anche Giulio Bertone, fiducia­
rio sindacale e Garatti il quale non 
cede alle parole di convincimento e 
di corruzione del Morucchi. E poche 
ore dopo, le terre che, secondo il 
commendatore dovevano essere resti­
tuite ai contadini, vengono allagate.

«La Nuova Parola» esce con un ar­
ticolo che denuncia Marco Garatti 
quale autore del disastro provocato 
nella notte. E al suo arresto contri­
buisce la telefonata alla polizia, fatta 
da Morucchi, dopo un diverbio avuto 
nella direzione del .giornale con Ga­
ratti.

I contadini sono in agitazione per 
queste ingiustizie, appoggiate dalla 
polizia; i giornali non possono venir 
spediti fuori provincia. Intanto lo 
scapestrato figlio, dei commendatore, 
conósciuto il fallo commesso nei con­
fronti di Irene, scappa, seguito poco 
dopo da Irene stessa, spinta dal pa­
dre al quale dice che non sarebbe 
ritornata mai più.

Michele Trapassi, ormai stanco di 
sottostare ai desideri di uno sfrutta­
tóre che cerca, soltanto il proprio in­
teresse a danno del contadini, prepara 
un articolo che smaschera le vere mi­
re padronali del latifondista, stigma­
tizzando il figlio e mettendo in risal­
to la nobile figura di Garatti. Prima 
che il giornale esca,- Trapassi legge 
l’articolo alla folla di contadini che 
si aggira, minacciosa attorno alla ti­
pografia e, mentre Silvestri e Mo­
rucchi impauriti corrono ai ripari, 
egli va in mezzo alla folla riportan­
do un colpo alla testa che però non 
lo abbatte perchè spera che la giu­
stizia non tarderà a cogliere 1 veri 
colpevoli.

te la parte del commendatore Moruc- 
ch.i, mentre, al suo fianco, Flavio Del­
la Noce, ha dato una tipica e per­
sonale figurazione al vecchio diretto­
re di giornale. Ada Mascheroni, nella 
parte di Elisa Morucchi, donna di 
mondo, ha trovato accenti e atteggia­
menti di spontaneità attirandosi la 
s mpatia del pubblico e Gianna De­
boli, nelle vesti di Irene, è stata co­
me al solito piena di brio ed ele­
ganza. Francesco Vittori, nella parte 
di Marco Garatti e Alessandro Da­
miani in quella di Arturo Mtìrucchi, 
diedero quell’efficacia che richiedeva 
il personaggio e, via via, tutti gli al­
tri nella recitazione vivace e colori­
va, con un particolare elogio a Ivon- 
ne Grimbaum che, nelle poche battu­
te di amica di, Irene, ha cQiftferitg al 
personaggio una disinvoltura ei viva­
cità non comuni.

dNNKIERSflRIO DELLA MORTE 
DEL QRANDE POETA

txLi ARTISTI DELL’ERA GLACIALE ERANO ”  TIT ISTI,, ?

1 grandi Sacerdoti del Cominform
c g m d a t i B i a B i o  P a r a t e  p r e i s t o r i c a  d ’ A l t a m i r a

«I DISONESTI»
di Gerolamo Rovetta

«I Disonesti», dramma in tre atti di 
G. Rovetta, è un lavoro profonda­
mente umano e morale ohe s’imper­
nia sulla figura dì Carlo Moretti il 
quale, vivendo pacificamente nella 
sua casa diviso fra l’affetto della mo­
glie Elisa e del piccolo Ettorino e la 
simpatica compagnia del suocero Or­
lando, non arriva a comprendere co­
me un uomo possa rubare, sia pure 
per bisogno, come è stato il caso del 
marito della signora De Fornaris. Ma 
quando, dopo l’improvvisa morte di 
Peppino Sig.ismo.ndi, suo protettore, 
viene a conoscere che Elisa era la 
dj lui amante, il colpo è troppo, forte 
e, inconsciamente, si serve del dena­
ro, consegnatogli dalla s'gnora De 
Fornaris, per saldare una fattura. 
Quello è il primo passo: ,in seguito, 
per coprire il disonore che egli non 
vuole assolutamente sia a conosceva 
della gente, ruba, ruba continuamen­
te finché, vedendosi scoperto, è co­
stretto a fuggire.

Il protagonista, Carlo Montini, ha 
saputo impersoniti car e la figura di 
Carlo Moretti con un tono ed una 
drammaticità del tutto singolari che 
hanno riscosso il pieno entusiasmo 
del pubblico il quale, anche in que­
sto lavoro, ha applaudito calorosa­
mente l’attore a scena aperta. Ada 
Mascheroni ha impersonato con pro­
fonda e acuta femminilità Elisa Lo­
reni. Flav.io Della Noce è stato un 
ottimo Orlando Orlandi, vecchio im­
penitente civettuolo che diede una 
nota di umorismo in mezze) antanta 
tristezza. NereonScaglia e Gianngi De­
poli,. .nelle rispettive parti di Pep­
pino Sigismondi e Signora De For-
nari'S, hanno, saputo disimpegnare la 
loro parte con la consueta bravura
come pure tutti gli altri attori. L’ac­
curata regia era di Pietro Rismondi. 
Alla Compagnia del Teatro del Po­
polo di Fiume che, con questi-. due 
lavori, ci face trascorrere alcune ore 
di sano divertimento, vadano i .nostri 
ringraziamenti assieme all’augùrio ‘di 
m o to  rivederci. " *

8. FEBBRAIO-FESTA NAZIONALE 
DEL POPOLO SLOVENO

L’8 febbraio, anniversario della morte del dr. France Pre­
šeren, è stato proclamato testa nazionale de! popolo sloveno 
con decreto dd. 28. 1. 1945 della presidenza dei Consiglio di 
Liberazione Nazionale slovena.

F. Prešeren è morto a Kranj T8 febbraio 1849, ancora in 
giovane età. Aveva 49 anni. La sua vita, piena di lotta per i 
diritti nazionali del suo popolo e di amarezze per le continue 
persecuzioni di cui tu oggetto dai despoti austro-ungarici e dai 
circoli locali legati atì essi, è caratterizzata da un’intensissima 
e fruttuosa attività letteraria che lo pone al primo posto fra 
i poeti sloveni e io oauoca ne! la siviera dei genii univeirsari 
del suo tempo. Egli assomma in sè la grandezza della lotta del 
popolo sloveno per la propria libertà e lo ta profeta della 
Lotta di Liberazione nazionale.

Ecco come di lui si esprime lil poeta Otto Župančič, da poco 
scomparso:

«Il sentimento naziona­
le di Prešeren non è un 
patir rotismo r istretto, non, 
un setime "tàlismo idillia­
co, non uno sguardo su­
perficiale e preconcetto 
sulla vita, ma A ■ ■ ■ ■
timento cosi' profondo co­
me tutta là SO. i n enza Ovl. 
cuore umano nella'sua a- 
marezza, nella paura e nel 
desiderio, nella dolcezza 
e nel dolore ed è nello 
spirito ampio quanto il 
mondo intero. La sua poe­
sia è talmente perfetta, da 
non poter .separare la for­
ma dal suo contenuto., che 
costituiscono un prodotto 
organico della creazione 
intima del poeta. '

Prešeren — poeta è il 
Prešeren — uomo. Nulla 

in lui vi è di occasionale, nulla che sia detto vagamente o per 
amore del bello; tutto si collega e si completa nel solo intento 
di interpretare la vera fisonomia intima del poeta».
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Anche gli artisti preistorici, i cui 
disegni sono rimasti conservati sui mu­
ri della grotta d’Altamira, non sono 
riusciti a sfuggire ai vigili occhi dei 

sl JfirAlnalisti dell’URSS che hanno il 
compito di snidare tutti i nemici della 
politica cominformista, in qualsiasi 
paese ed in qualsiasi grotta siano na­
scosti. .
s L’errore inizialé di questi disegnato­
ri di tori, di cervi, dii cavalli selvag­
gi ed altri animali che vissero nell’E­
ia Glaciale sul sùolo della Spagna con. 
siste, (lo si creda o no) d’essere in 
stretti rappo ti con la Jugoslavia.

Gli scienziati cominformisti hanno 
scoperto questi legami nel periodico 
belgradese «Il Giornale, Letterario» 
del 10 ottobre 1950. La loro scoperta, 
avvenuta nel gennaio dei 1951, è stata 
fatta un pò in ritardo, ma questo ritar­
do è perdonabile poiché i dettagli re­
lativi a questi rapporti erano abilmen­
te camuffatti In un piccolo articolo 
visibile appena nella ultima pagina 
del giornale sopracitato.

L’informazione è brevissima e con­
tiene in tutto tre frasi. Ma c,ò è stato 
sufficente per il dipartimento di poli­
tica estera della N. K. V. Đ. perchè si 
scopr issero delle prove preziose su uno 
dei più tenebrosi fatti dei tempi mo­
derni.

La prima frase dell'articolo incri­
minato informa cue una conferenza 

.d’artisti è stata tenuta alla fine del 
settembre 1950 ad Altamira. La se­
conda illustra ai lettori, non informati, 
in cosa coesiste la celebrità della 
Grotta d’Altamira. La terza frase in­
fine aggiunge che i disegni d’Altami- 
ra costituiscono, per qualche artista 
contem oraheo, una ricca sorgente di 
ispirazioni.

Questo è tutto, ma, nel contempo, è 
anche molto.

«L’affare è chiaro!» ha esclamato 
Tatto funzionario della N. K. V. D. 
preposto ai problemi dei rapporti ju­
goslavi con l’estero. Le stazioni radio 
cominformiste hanno immediatamente 
ricevuto quest’ordine: «battere sulla 
breccia quelli della cricca di Belgrado 
e d’Altamira». Immediatamente in tut­
te le lunghezze d’onda questi cospira­
tori anti-cominform sono stati fustigati 
in piena regola.

La stazione radiofonica, i cui commen­ * Il

ti meritano particolari elogi, sì trova 
nascosta in qualche parte dell’URSS e 
si denomina «Radio degli emigrati po­
litici». L’iriforma zione diffusa da que­
sta stazione U 2 gennaio c. a. nell’e- 
rh’.ssione delle 12,15 concernente i rap­
porti, fjno ad ora sconosciuti fra le 
tenebrose forze di Belgrado ed Alta­
mira è , intitolato: Il periodico titista 
«Giornale Letterario» popolarizza la 
pretesa arte fascista.

La trasmissione ha incominciato col- 
Tinformare di aver constatato che da 
molto* tempo il giornale popolarizza 
l’arte occidentale, ma che è andato 
tanto lontano da lodare l’arte nei 
paesi fascisti. Lo speaker afferma poi 
che i disegni d’Altamira ispirano an­

ta d’Altamira, non erano solamente 
degli artisti, ma pure degli scrittori.

2. Il fascismo era già nato nella pe­
nisola Iberica qualche dozzina di mi­
gliaia d’anni prima della nostra epoca.

3. Gli. jugoslavi hanno scoperto il 
segreto della «Macchina che esplora 
il tempo» e se ne servono per viaggiare 
nei passato, allargando così la sfera 
della loro nefasta attività, non sola-

: mente .nello spazio, ma pure nei seco­
li passati.

Dobbiamo senz'altro essere ricono­
scenti alla propaganda cominformlsta 
d’aver fatto questo scoperte e d’aver 
smascherato gli «abbietti» collabora­
tori de «Il Giornale Letterario». Tut­
to ciò che noi possiamo rimproverare

Uno dei disegni jn cui il cominform
cora numerosi artisti, e, pateticamente, 
pone la domanda: «Ma quali artisti?»

La risposta la fornisce il medesimo 
cominformlsta conoscitore della poli­
tica e dell’aite: «Sono degli uomini sul 
tipo dei collaboratori de «11 Giornale 
Letterario» jugoslavo, valetti tradito­
ri come i loro confratelli di Spagna».

Questo commento contiene delle sco­
perte politiche, aitigliene e scientifi­
che di incommensurabile valore scien­
tifico. Diamo in breve una sintesi del­
le principali:

1. I disegnatori preistorici, le cui 
mani hanno ornato i muri della grot-

I risultati dell' amministrazione del Consiglio Operaio alla <Litostro'p

I P IA N I DI PRODUZIONE A T T U A T I
su p eran d o  q u e l l i  d e g l i  a n n i  p reced en ti

Molto tempo è passato dalla data in 
cui gli operai della «Litostroj» rice­
vettero nelle proprie mani la direzio­
ne di questo imponente complesso in­
dustriale, attraverso il Consiglio ope­
raio da essi eletto. In questo Tempo

bine che nessuno si era mai sognato 
potessero essere costruite in Jugosla­
via. E così, dopo aver costruito sino ad 
ora turbine dì qualche tonnellata, (co­
struzioni elogiate da tecnici stranieri) 
venne iniziato pure il lavoro pèr tur-

Questo, in sintesi, il primo lavoro 
di O. Ramous che si meritò giusta­
mente il primo premio nel Concorso 
bandito dall’Unione degli Italiani del- 
l’Istria e dì Fiume. La recitazione e 
la regia, dello stesso autore, sono ri­
sultati eccellenti anche se, special- 
mente nel primo atto, gli attori reci­
tassero troppo In fretta e la sceno­
grafia potesse risultare più curata.

Un elogio speciale merita Carlo 
Montini che seppe interpretare con 
meravigliosa efficacia la parte del re­
dattore, Michele Trapassi, meritando­
si vivo applauso a scena aperta 
nel secondo atto per la chiara e lim­
pida naturalezza con cui interpretò 
la parte dell’ubbriaco.. Nereo Scaglia, 
molto signorile e nello stesso tempo 
rude, ha impersonificato mirabilmen-

Per dimostrare quanto sia impor­
tante la chiarezza nel prescrivere Te
cure ai pazienti, il dottor William 
Osler raccontava sempre agli studenti 
questo aneddoto: fs-io-i

«Una volta un medico disse ad un 
cliente straniero:

— La sola cura che dovete fare è
bere ogni mattina acqua calda, un’orà. 
prima di colazione. e ri..

Dopo una settimana lo straniero 
tornò dal dottore che gli chiese come 
stava. /om i snonc

— Peggio che mai — rispose l’altro.
— Avete seguito la mia prescrizione 

di bere acqua calda u,n’ora~"prfma dt 
colazione, ogni mattina? — domandò il 
dottore.

— Ho fatto del mio meglio — rispo­
se il cliente — Ma non ho potuto bér-
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Una veduta dei grandi padiglioni del gigante del Plano

i lavoratori si sono dimostrati capaci 
di dirigere questo Stabilimento.

La dimostrazione pratica ci viene 
data dall’impegno con cui il collettivo 
di lavoro attua i piani di produzione, 
superando con alte percentuali la pro­
duzione degli anni scorsi.

Il primo impegno che si assunse il 
collettivo, fu quello di costruire nella 
fabbrica grandi turbine per le cen-

bine di grande capacità.
Nel corrente anno verranno costru­

ite negli stabilimenti della «Litostroj» 
ben 16 turbine, una delle quali per la 
centrale di Ozalj. Ugualmente nel 1951 
daranno energia elettrica le due cen­
trali .di Moste e di Medvode. Nel pros­
simo anno invece verranno costruite 
19 grandi turbine ed attrezzature per 
le centrali idroelettriche di Zvornik, 
Vuzenica, Mariborsè.i Otok e Jablani­

ca. La turbina per la centrale di Zvor. 
niè peserà complessivamente 450 ton­
nellate e per il suo trasporto occorre­
rà un treno merci intero.

Oltre alle turbine, la «Litostroj» 
produce una vasta serie di prodotti 
industriali di capitale importanza per 
l’economia 'jugoslava. L’impresa di 
«Idromontaggio» di Maribor riceverà 
quest’anno 5 volte di più il materiale 
necessario al suo lavoro, di quanto ne 
abbia ricevuto Tanno scorso. La fab­
brica «France Leskošek» di Lubiana, 
a sua volta, riceverà 4 volte di più 
materiale.

Saranno fabbricate inoltre durante 
Tanno in corso presse idrauliche, tor­
ni ed altro materiale tecnico.

Il piano di produzione di quest’anno 
è superiore 11 volte a quello del­
l’anno 1947, quando gli stabilimenti 
della «Litostroj» iniziarono, il lavoro.

Così la nascente industria jugoslava 
si completa sempre più, per merito 
della classe operaia che instancabil­
mente opera e costruisce per se e per 
la collettività una vita migliore.

L’esempio, dato dal collettivo di 
lavoro della «Litostroj», va rrà  a sti­
molare gli altri collettivi n e l/j lotta 
per la realizzazione del piano quin­
quennale. B-

La p erso n a le
di F. Milos

In questi giorni, nella sala maggiore 
del Circolo di cultura popolare di 
Buie, si è tenuta un’esposizione del 
pittore tribanese Francesco Milos.

L’esposizione, consistente in una 
quindicina di impressioni, incornicia­
ta con particolari di contorno, ha ri­
levato sopratutto la buona volontà di 
sviluppare le .proprie doti personali 
nelTiinteresse di una più vasta cerchia 
dei semplici intenditori ed ammirato­
ri. Difatti, Milos non rimane estatico 
ed irremovibile nelle forme soggettive 
di coloro che potrebbero apparire suo- 
i maestri, egli ritrae, — perchè egli è 
sopratutto ritrattista, — nelle sue tele, 
alcuni aspetti del lavoro quotidiano, 
oltre a dei paesaggi e nature morte.

Il lavoro è il suo principale ispira­
tore, esso traspare da ogni suo quadro, 
anche se l’elemento uomo non è raf­
figurato.

Ammirati alcuni dei suoi quadri, 
quali il ginnasio di Buie in costruzione, 
il Pascolo, il Cimitero di Tribano — 
particolare, — la Vendemmia, due Na­
ture Morte, il Vecchio — ritratto.

Della pittura di questo laborioso 
contadino e pittore possiamo dire‘so­
lo bene, anche se alcune cose non so­
no riuscite e tal’altre peccano di po­
ca armonia dei colori e di originalità. 
Questo autodidatta, ben noto nel bui- 
ese per la sua attività di ritrattista, 
potrà ancora dimostrarci la propria 
capacità, notata anche all’esposizione 
collettiva della Rassegna dell’Unione

; *f
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ha scoperto le prove di «titismo»
a questi «scienziati» è di non essersi 
accorti prima della linea seguita da 
questi uomini. Se essi si prendessero la 
briga di sfogliare attentamente la col­
lezione de «11 Giornale Letterario», 
i detectives cominformisti potrebbero 
trovare nei numeri dell’ultimo e del 
penultimo anno, numerose prove d’a­
micizia tra gli jugoslavi e, nienteme­
no, Franco. . ;)DE'[

Essi vi troverebbero un articolo su 
4 colonne di Dušan Kostitch: «La Spa­
gna in .noi», articolo che cita versi 
di poeti jugoslavi dedicati'alla Spagna 
(a quale Spagna i propagandisti co­
rn 'riformisti Lo indovineranno facil­
mente). Essi troveranno pure un’ar- 
iicuio, su tre colonne, il cui verecón­
do autore non ha osato firmare con il 
suo nome, ma solamente con le pro­
prie iniziali R. N. (evidentemente fal­
se,), dedicato ai 13esimo anniversario 
della morte del poeta spagnolo Fede­
rico Garcia Lorca. — Essi senz’altro, 
nella loro magna sapienza, s’accorge­
ranno di che tipo di poeta si tratta, 
poiché egli ha scritto la «Romanza 
della gendarmeria spagnola» della 
Gardia Civi) di triste memoria. Essi 
troveranno pure, se cercano bene, 
qualche disegno di un altro spagnolo, 
franchista e schiavista fascista, un 
tale fautore di guerre di cui basterà 
ricordare che ha consacrato un album 
con 82 disegni, alla guerra. Si tratta 
di un’’certo Francisco Goya.

Nella Vojvodina autonoma

ne più di quindici minuti per volta.» trali idroelettriche in costruzione, tur_
iiimiiiMiimmiiiimiiiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiiini.....nimm....... ..................................................................................................................................................................................................................... immilli.... .................................. ................. . immilli.....min

IL DECRETO LEGGE A P P R O V A T O  A L L A  II SESSIONE DEL C .P .C . PER L'ISTRIA

Contributo delle donne  
all'edificazione socialista

Nella seconda miteà dello scorso di­
cembre ha avuto luogo a Novi Sad 
la IV. conferenza regionale delle Don­
ne Antifasciste della Vojvodina. In 
tale conferenza sono stati resi noti 
i risultati del lavoro effettuato dalle 
donne dl Vojvodina per TedìflCazione 
socialista della loro tèrra.

Ben 20.000 donne portano il distin­
tivo di lavoratrici d’assalto; la com­
pagna Matilda Takač, a Subotica, è 
21 volte lavoratrice d’assalto.

Nei Consigli Operai, testé eletti, 
che hanno assunto la direzione delle 
fabbriche, la partecipazione delle don­
ne è( pure vasta. 144 donne fanno 
partè del comitati amministrativi e 
4105 donne fanno parte dei consigli 
operai. Centinaia di migliaia di ore 
lavorative sono state effettuate in va­
rie opere previste dal piano quin­
quennale.degli Italiani.

.......................... umu.... inumi..... ....................................................

IL PIANO ECONOMICO
V succèssi finora conseguiti nella 3.) organizzando meglio il lavoro, cisamente nell’ediliza 355,126.000 di- mentare la costruzione di barche a 

polìtica economica del Potere popo- introducendo le norme ed il sistema nari, per attrezzature 163,373.000 di- motore ed vela. Aumentare la poten-
lare, il fatto che l’economia del Cir- di lavoro a brigate e rafforzando la nari e per il rimanente 6,019.00 di- zialità dei cantieri navali e renderli
condario dell’lstria è legata al suo na- disciplina sui lavoro, ridurre del 2 % nari, di cui: capaci ad eseguire tutte le riparazio-
turale retroterra jugoslavo ed inoltre il prezzo complessivo di costo dei . . Q ^  iddr>/
le condizioni che già nell’anno 195® prodotti industriali e delle costruzio- nell’industri a e mi i .................................... ’ ‘ ' ri^pptt ifi4
hanno resa possibiu ,-attivtà econo- ni edilizie. nell’agricoltura . ........................................... ® f  f  ’ ^
mica pianificata nei Circondario del- 4.) organizzare ed incrementare Tar- nell economia lores a ..................................  ■ • , ' 0'fi
l’Istria, creano, dopo l’efficace reaMz- tigianato -di produzione e di ripara- -nell’edilizia ......................' 110 418 000 din rispetti 22 0 %
zazìone del piano economico del Cir- zione, assicurandogli i materiali e gli nel traffico .................................................... ’ * ,. . 14’4 ^
condario dell'Istria per l’anno econo- attrezzi necessari, come pure l’istru- nel commercio • ' ‘ ’ ' * ’ ’ ‘ *. ’ ' . . ’ ,0,• ripii’artmirv j- . . . .. nell’attività com. per la costruzione di alloggi 87,888.000 din rispett. 16,5mico 1950, le basi dell adozione del zione -di quadri giovani professionali; neu auiviia luh _ . ss «  ««nnoAin , 4? &• «nimniirn «a. ,, . n e 11’ ati i v ita culturale e sociale  ..................  74,974.000 din rispett. I4,z ryonuovo piano economico per l’anno 5.) nella produzione agricola, qua- neu dmviw LUUU‘d ,, ,, 0 L. n'o nell’attività degli organi pubblici, ed altro . 17,629.000 idtn rispett. 3,31951, che garantiscono 1 ulteriore eie- le ramo basilare dell economia, mi- ucu dLLlvlu* s
vamento economico, sociale e cuitu- rare, aumen-tando la meccanizzazione, Art. 3. ni correnti sui natanti esistenti.
rale delia popolazione. ver;so la maggior possibile utilizza- industria e miniere. Industria chimica.

„  - . „ , „ 1  zione delle condizioni climatiche e di u lr d
C a p 1 * 0 1 0 nitri fattori .per incrementare l’orti- Incrementare la produzione indù- a) Portare la produz.one del cloru-

Compiti fondamentali del piano coltura, la viticoltura, la fruttieoi- striale, utilizzando in modo piu per- ro di magnesio a 250 tonn. e quella
economico. tura la produzione di latticini, la fetto gli impiantì industriali esistenti. del solfato di magnesio a 500 .onn..

. , . Pollicoltura e la produzione dei grassi; Elevare la qualità dei prodotti indù- ib) portare la produzione del sapo-
Art‘ 6.) introdurre in rutti i rami deli striali e la loro attitudine alla con- ne di ogni spècie a 1500 tonn. e la

Il Circondario deli’Istria deve, trio- l’economia il risparmio delle materie correnza, migliorando i processi tee- produzione di soda cristallizzata a 260
titillando tutte le forze popolari e prime, dei materiali, di consumo e nologici e la qualità degli imballag- tonn. Migliorare la quanta dei prc-
matèriali, sviluppare nell’anno 1951 dei combustibili, come pure, la mas- gi. Incrementare la produttività dei dotti e degli imballaggi,
ulteriormentè la propria produzione sima utilizzazione dei detriti, l’jm- lavoro, rafforzando la disciplina sul c) iniziare la produzione del lue-
■industriale, l’agricoltura, la pesca e piego razionale e la protezione di lavoro ed organizzando meglio il pro- do per scarpe,
gii altri rami di produzione, la tee- macchinari ed attrezzi nonché la cesso di produzione, anzitutto medi- industria edilizia,
nicà, le scienze e l’istruzione, assicu- compieta e generale evidenza e sta- ante l ’ulteriore applicazione delle p , ■ j produzione della ce ­
rando in tal modo l’elevamento cui- tistica; norme. Ridurre il prezzo di costo in ^  ^  a 3 Q00 ton[1 . mi3;;orare la
turale e quello del tenore di vita ge- 7.) sulla base delle condizioni ,ma- media del 2 %. qualità ed aumentare la produzione
Iterale della popolazione del Circon- feriali create nell anno 1950, svilup- Industria mineraria. di mattoni, tegole e coppi a 6,000.000
dario dell’Istria ed anzitutto: pare e rafforzare l’attività nell’am- iniziare la estrazione dei già- di pezzi;

1 ) sviluppare e favorire le inizia- bito della cultura ed istruzione, eie-  ̂ . . .
live dei comitati popolari per con- vando la qualità delle scuole, indù- cimenti *  bauxite per 1 esportazione b) aprìre una nuova cava d> pietra
sondare ed incrementare le loro basi dendo gli apprendisti nell’economa, e meccan,zzare l azienda per lo strut- a Caldama ed attrezzarla con mode -
economiche- prestare ass stenza ma- nelle scuole professionali ed intensi- lamento dei giacimenti; n,i macchinari per la produz.one del-econcmiche. prestare assistenza n a  nelle scuu n Rurale nei vii- W riattivare la miniera di carbo- , a ghia:ia e sabbia, meccanizzare la
temale e professionale alle coopera- Creando 1 *!:vu ne di Sicciole e costruire gli occor- produzione della cava di Canegra in-
tive di tutti .1 ràmi dell economia, laggi. n  renti edifici d’abitazione. vestendovi 3,200.000 dinari e purtart

2.) allo scopo di aumentare l’espor- C a p i t o n i  u. .
fazione, incrementare la produzione Piano di sviluppo delle forze Produzione del sale. c“ < [e possit)imà m’ uti­
dei prodotti industriali e la capacità produttive. onn„., Produrre 25 mila tonn, di sale ed lizzazione dei pietrame di Antenaie
di questi di far concorrenza sui mer- Art. 2. r i 7L- iniziare la raffinatura del sale da raf- per u  raffinatura dello zucchero;
cati esteri, utilizzando meglio gli im- finare. ^  elevare la produzione dei pro­
pianti industriali esistenti, migliorar!- 1 ” J ph- Ì Ì ! 1 1 l’amrnori- Cantieri navali. dotti, di cemento a 1.200 term.'ed do­do i nrcce.ssi tecnologici e la qualità Investire nell anno 1951 1 ammon
degli imballaggi; tare di 524,518.000 di dinari e pre- Costruire due pescherecci ed mere- crescerne l assortimento;

PER L’ANNO 1951
e) iniziare con la produzione degli 

clemnti di montaggio fatti con clo­
ruro di magnesio. ,

Industria del legname
a) mettere in azione una sega ed 

aumentare la produzione del segato;
b) elevare la produzione del mo­

bilio del 70 % rispetto all’anno 1950;
c) confezionare complessivamente 

750.000 scope, spazzolini e spazzole;
d) incrementare la produzione di 

imballaggi per coprire i fabbisogni 
dell’industria alimentare.

Industria alimentare.
Incrementare la produzione e la se­

lezione di prodotti, migliorando a sua 
volta la qualità e l’imballaggio dei ge­
neri alimentari e precisamente:

a) produrre 250 tonn. di pasta, 160 
tonn. di polpa di frutta, 200 tonn. di 
conserva di 'pomodoro, 100 tonn. di 
marmellata, 8000 hi di bevande anal- 
cooliche, 1360 hi di liquori, 1000 hi 
di distillato del vino e 2.500 hi di 
mistella;

b) incrementare del 21 % la pro­
duzione del pesce conservato;

c) portare la produzione di ortaggi 
t  frutta conservata a 230 tonn.;

d) produrre 200 tonn. di farina di 
pesce -e 15 tonn. di olio di pesce dai 
iv„.uui dell'industria del pesce con­
servato.

Art. 4.
Agricoltura ed economia forestale.
NelTag.ricnltura, quale ramo fonda- 

mentale delTeconomia del Circrnda- 
irio dell’Istria, elevare la meccaniz- 
egzion.e con l’acquisto di nuove mac- 
t...... " «*. .tuie ed altre attrezzature
ed aumentare del 12 ff0 le su^erfici 

dai seminativi per colture intensive.

Bonifiche.
a) Ultimare la seconda tappa dei 

lavori di bonifica nella Valle del 
Quieto, continuare i lavori di boni­
fica nella Valle del fiume Dragogna, 
nella zona di bonifica di Ancarano 
ricostruire parzialmente il sistema 
d’irrigazione esistente e costruire 
nuovi impianti d’irrigazione e dj sco­
lo. A questo scopo investire 33,000.000 
di dinari;

*- ' «r-v-v-dere alla coltivazione di 
ortaggi nelle aree migliorate.

Viticoltura.
a) Impiantare 1,000.000 di viti nuo­

ve allo scopo di aumentare la super­
ficie dei Vigneti e di ricostruire i 
vigneti esistenti. Elevare la resa 
qualitativa e quantitativa, mediante 
1- selezione di ceppi, dell’impiego di 
eoncimi chimici e di mezzi antierit- 
togamici;

b) in seguito alTarretrattezza delle 
cantine delle economie individuali, 
aumentare del 50 % l’acquisto del­
l’uva ed assicurare la lavorazione del­
l’uva in moderne cantine centrali;

c) investire 10,500.000 di dinari per 
l’ultimazione delle cantine centrali dj 
Umago e Capodistria.

Orticoltura.*
Portare la produzione a 24.300 ton­

nellate aumentando le superfici, siste­
mando gli impianti d’irrigazione, prov­
vedendo alla selezioie dei semi ed 
impiegando misure agrotecniche mo­
derne.

Frutticoltura.
a) Investire 8,000.000 di dinari per 

la ricostruzione di frutteti esistenti 
e per la sistemazione di nuove pian­
tagioni;

b) impiantare 40.000 alberi frutti­
feri;

c) comùattere gli insetti nocivi de­

gli alberi fruttiferi, anzitutto la mos­
ca olearia, mediante l’intensificazione 
delle cure e l’impiego dei mezzi pro­
filattici; ; ,

d) incrementare la produzione di 
frutta e dell’olio. Elevare la qualità 
ed il valore dei 'prodotti con il rac­
cogliere la frutta a regola d’arte  ̂ o.0n 
trasporti veloci, imballaggi moderni 
ed assortimenti.

Agricoltura.
a) Ridure del 5 % la superficie 

dei seminativi per grano o granotur­
co, aumentando a sua volta le super- 
fici delle colture intensive; aumen­
tare del 5 % la resa per ettaro, me­
diante la selezione dei semi o l’im­
piego di altre misure agrotecniche;

b) incrementare la produzione del,
la saggina e di piante olearie: por­
tando le superficj seminate a 31 et­
tari. H.- ..j

Allevamento bestiame.
a) Fondare ad Ancarano la stazio­

ne scientifica sperimentale con il 
compito di esaminare i foraggi allo 
scopo di elevare il rendimento del 
bestiame lattifero;

b) migliorare la base dei foraggi
con l’introduzione dì piante più red­
ditizie e più nutritive, nonché me­
diante cure intensificate dei prati esi­
stenti; .......

c) aumentare il numero di bovini 
del 10 %;

d) elev^-e del 5 % il numero dei 
maiali e del 20 % il numero delle 
screfe di razza;

e) accrescere il rendimento e la 
robustezza di fibra del pollame me­
diante la selezione, la vaccinazione 
contro le malattie infettive e l’im­
portazione di razze migliori ed au­
mentare del 10 % U numero del pol­
lame;



IN C O N T R O  P U G IL IS T IC O  A M IC H E V O L E  M A R I B O R  - I S O L A  Medusa -Strugnano 2-1 (0-0) j

UNA SER IE  DI ERRATE DECISIONI DELL' ARRETRO 
INFLUISCE' SUL R I S U L T A T O  FINALE

re

„Cavalleresco!comportamento degli avversari
Domenica 28 Gennaio, si sono- in­

contrati a Maribor i pugilato-ri del 
locale C. P. Železni ar e gli allievi 
della giovane scuola isolana.

Gli incontri si sono svolti in una 
atmosfera amichevole, dinanzi ad un 
iimpofiente numero di, appassionati, 
che gremivano ogni numero di posti.

I combattimenti hanno entusiasma­
to gli spettatori, che sono stati larghi 
di applausi ed incoraggiamenti ai- 
Fin-dirizzo degli isolani.

Gli incontri, tutti tirati alla maniera 
forte dai ferrovieri, hanno sorpreso 
e scombussolato i pugili di Isola, i 
quali, alla fine, hanno dovuto cedere 
nelle categorie dei pesi leggeri, men­
tre nei medi e m. massimi hanno col­
to un brillante successo, riuscendo' di 
strappare nel primo, un verdetto di 
parità (in vero poco convìncente) 
mentre, nel seconda, il promettente 
Giorgiesi, che de,buttava per la, prima 
volta», ha messo KO T. il suo avver­
sario alla seconda ripresa. Il primo 
combattimento, che vedeva impegnato! 
il piccolo e tutto pepe, Benvenuti,|g 
contro un avversario che, al peso, lofi 
superava di ben sei kg. ha sapuao con­
tenerlo in modo ammirevole, e 
soltanto alla terza ripresa doveva su­
birne [’iniziativa. La vittoria dava h 
superiorità al ferroviere per leggere 
scarto di punti.

II pubblico ,ha premiato con nutriti 
applausi il bravo atleta. Il secondo 
incontro, tra Giotti di Isola e Kapzer, 
dopo un inizio felice del giovane iso­
lano, questi nella seconda ripresa e 
nell’uiltlma si lasciava più volte pe­
scare dal suo avversario e.perdeva ai 
punti.

Il successivo incontro che metteva 
Chicco di fronte al dinamico Koro­
šec, veniva risolto da questuitimo in 
suo favore dopo un inizio favorevole 
all'isolano, il quale però all’ultimo 
round, cadeva a terra perdendo i 
punti che lo privavano di un verdetto 
più favorevole.

Il pubblico presente disapprovava 
però con proteste la decisione della 
giuria.

La stessa fiso-nomia dei due prece­
denti si aveva nell’incontro fra Dudi- 
n,e e Hau®, il quale, dopo aver subito 
l’iniziativa dell’isolano nei due primi 
round, partiva come una furia all’ul­
timo, riuscendo ad accumulare tanti 
punti in favore da chiudere vittorioso.

Emozionante il duello fra i due me­
dio massimi, Zorzenon e Kovacic, que­
st’ultimo considerato il favorito della 

' riunione.
Inizio con scambio violento di col­

pi, più efficaci Quelli di Zorzenon che 
martellavano incessantemente lo sto­
maco del fronte avversario e vineeva 
cosi nettamente le due prime riprese.

Nell’ultima i 'due pugili rallentavano 
il loro ritmo, ma il Kovacic, in diffi­
coltà per i colpi ricevuti, ricorreva 
spesso al corpo a corpo, trattenendo 
con le braccia i guantoni dell’isolano, 
onde evitare una dura lezione. Molta

sorpresa ha destato la decisione della 
giuria, che decretava il pari, non te­
nendo conto del punteggio in netto 
favore di Zorzenon.

Ultimo rincontro di Giargiesi e Ba­
bic, medio massimi, combattimento 
questo che aveva termine prima del 
limite per dichiarato K. O. T. del Ba­
bic, duramente toccato dal sorpren­
dente isolano che er'a al suo primo 
esordio su quadrato. Inizio calmo*con 
qualche scambio di colpi di assaggio, 
poi all’inizio della seconda, ripresa, 
Giorgiesi accelerava, riuscendo a piaz­
zare due poderosi diretti al viso ed al 
corpo del ferroviere, il quale accusa­
va .inettamente e andava al tappeto 
per il conto di 8.

Rimessosi in guardia, Giorgiesi non 
dava tregua e, con un potente montan­
te aito stomaco, spediva nuovamente a 
terra l’avversario il quale, ormai «suo- 

i, nato», desisteva e l’arbitro alzava il 
iii braccio dell’isolano.

Magnifica l’organizzazione della ri­
unione, e corretto il comportamento ' 
del pubblico.

Le due .parti si sono accordate per. 
rincontro di rivincita che verrà dispu. 
tato fra un,a quarantina di giorni ad 
Isola. ! 15& i

I R I S U L T A T I
Zurman Z. kg. 48 — batte ai punti, 

Benvenuti, I. kg. 42.
K-apzen Z. kg 52, batte ai punti, 

Giotti I. kg. 56.
Koroseč 2. tag. 62, batte ai punti, 

Chicco I. kg. 64.
Haus Z. tag. 64, batte ai punti, Dudine 
ì. Kg. 66.

Zorzenon I. tag. 78 e Kovačič 2. kg.
87.5 mach pari.

Giorgiesi I. kg. 80 batte per K. O. T. 
Babic 2. kg. 74, alla seconda ripresa.

TUTTI GLI INCONTRI SI SONO 
SVOLTI ALLA DISTANZA DI TRE 
RIPRESE DI TRE MINUTI CIASCUNA.

C ic lo  -  C r o s s  d ’ A p e r tu r a ^
; . - ---------- -----

|Grio primo al traguardo
staccando Coretti e Zollia
Buona prova del c i c l i s t i  del  "PROLETER,

A  Capodistria, organizzato dal Pro­
leter, si è disputato il ciclo cross d’a­
pertura che ha chiamato alla partenza 
ben 23 corridori delle due Zone del 
TLT, segnando così un più che pro­
mettente inizio dell’attività ciclistica.

La gara, ricca a i  fasi, interessanti ed 
emozionanti per io stato vario del 
percorso di gara, allacciato in 3 giri 
dà metri 5000 circa, per un totale di 
km. 15, -è stata vinta da Alvino Grio 
di Capodistria, giunto solo al traguar. 
db, dopo aver staccato di forza Zollia 
ed II campione della specialità Coretti 
Carlo.

Subito dopo la partenza, si portava 
in testa di forza Zollia, seguito a ruo­
ta da Pecchiari e tutti gli altri con­
correnti in lunga fila indiana.
Alle prime asperità del percorso, i 
concorrenti balzano di sella ed i più 
in fiato acquistano così preziosi metri 
di vantaggio.

Controlliamo ì passaggi al prima 
giro, percorso in 14’ e 2”, notanto un 
gruppo di sette corridori transitanti 
neH’oridiime: Zollia, Pieochiatoi, Grio, 
Corretti, Mauri, Fontanot e Bertoni, 
seguiti a 1’ e 2” dia Rinaldi, quindi, 
con distacchi vari, tutti gli altri. AI­
TI,trizio del 2o. giro, però Pecchiari, 
vittima dì una caduta, abbandona la 
gara, seguito dopo breve tratto di 
strada da Dagri e Buriini. Al passag­
gio del 2.0 giro, transita prima Grio, 
seguito a 31” da Zollia, caduto, ma 
prontamente rimessosi io sella indi 
Coretti.

Apollonio transita a 42” da Grio, 
Mauri a 1’ « 45”, Fontanot à 2’34”. 
Staccati gli altri. Sullo sforzo operato 
nel sorpassamene» di Zollia; il minu­

scolo Grio insiste nel,Fazione, mante­
nendosi .alla testa della corsa. Infatti 
giungerà solo al traguardo:

Ecco l’ordine d’arrivo ufficiale:
1.0 Grio Alvino dei Proleter di Ca­

podistria ,che impiega 42’ e 45” a com. 
piere i 15 km. circa del percorso.

2.0 Zollia, Proleter Capodistria, a 
50”.

3.0 Coretti; del Pedale Longerano, 
a ruota,

4.0 Apollonio, del Proleter Capodi­
stria, a 1’ e 44”.

5.0 Mauri, Trieste, 6.0 Fontanot, 
Trieste a 2’ e 54”.

•7.0 Bertoni, Trieste, a 3’ e 6”, 8.0 Ri­
naldi .Walter del V. C. TRIESTE stes­
so tempo, 9.0 Gombic a 4’ e 2”, lO.o 
Mikalic stesso tempo.

FORMAZIONI: MEDUSA: Cernivani, 
Stradi, Santi,n. Clementi, Turcnovis, 
Pairenzan, Sabadin I, Depanghe-r, Sa­
badin II, Valenti, Bussani. 
STRUGNANO: Gregorič, Benvenuti, 
Bogomil, Carboni, Vascotto, Žaro, UL 
cigrai, Simic, F-eliuga, Stimac, Gruber. 
MARCATORI: Sabadin, Luciano al 43 
del primo tempo, Sabadin Mario al 
32 per il Medusa ,e Carboni Giacinto 
al 42 per lo Strugnano nel secondo tem­
po.
ARBITRO: Arnodeo di Trieste.

Strugnano, 4 Febbraio — Su un cam­
po reso viscido dalla pioggia, che con­
tinuamente ha inaffiato giocatori e 
pubblico, il Mediusa, con una condotta 
di gara quanto mai energica e giudi­
ziosa, ha saputo imbrigliare le azioni 
dell’attacco dei rossi dello Strugnano e 
mettere al proprio attivo due reti, se­
gnate da azioni svolte da tutto il quin. 

tetto attaccante dei gialloazzuriri, i quali 
hanno meritatamente liinicaeélìati i , due 
punti.

I rossi dello Strugnano, inferiori per 
tecnica, ma pieni di sano entusiasmo, 
tutto hanno tentato pur dii raddrizza­
re le sorti della contesa, ma non sono 
riusciti che ad accorciare le distanze, 
Verso la fine della gara, — quando 
Carboni, Con, un tiro'.ad effetto, batte­
va l’ottimo portiere medusano. Inizio 
garibaldino dei capodistriani, ed affan­
nosa difesa dei rosisi, azioni che con 
lo .scorrere dei ir ' iti si fanno vieppiù 
insistenti ed r'sidiose, ed ecco al 43, 
che ..Sabadin I., ricevuta la sfera e 
scartato un difensore, spara, in rete, 
finendo con la palla dentro al sacco 
per precedente carica. La ripresa non 
cambia molto, e sono sempre j medu- 
sant a condurre la danza, contenuti 
pero abbastanza, bene da Benvenuti e 
compagni, però al 32 possono impedi­
re che Sabadin II aumenti la segnatu­
ra per i propri colori, segnando una 
bella rete. Incitati dai tifosi, i rossi 
si raccolgono nel tentativo di rimon­
tare. lo svantaggio, e ci riescono al 
42 con Carboni il quale, sfruttata abil. 
mente una papera dei pur poderosi 
difensori avversari, mette imparabil­
mente a segno.

Ancora attacchi a ripetizione dei 
rosisi, ben contenuti dal prodigioso 
Santi, n, e dal ogni presente Paranza«, 
ed il fiishio dell’arbitro segnava la fi­
ne, sanzionando la legittima e meri­
tata vittoria dei Capodistriani.
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ALL'INSEGNA. DEL REL GIOCO 
S ' I N C E P P A  LA C A P O L I S T A

A U R O R A  -  (IM A G O  4 . 1  ( 2  -  1 )

L’ Aurora piega nettamente l’ Umago 
praticando un accorte gioco offensivo
AURORA: Dobrigna, Calenda, Apol­

lonio, Derin; Scher, Sauro, Fantini, 
Pellaschiar, Schiavon, Deponte e 
Della Valle.

UMÀGO: Novacco, Lenarduzzi I.o, Le- 
natöuzzi II.O, Bose, Canelami, Zac- 
cìiigna, Dagri, Lenarduzzi IILo, Gi- 
raldii e Sodomiacco.

MARCATORI: Fantini 9’, Pellaschìa- 
ri 42’ e Girai,di al 45’ del primo tem­
po.
Deiponte al 27’ e 32’ della ripresa. 

ARBITRO: Mazzucato.
A Capodistria: AURORA batte UMA- 

Go 4 a 1 (p. t. 2 a 1).
Dopo la vittoria in casa col Pirano, 

l’Umago era atteso a Capodistria con 
un certo riguardo tanto più che lo 
schieramento in campo era completo. 
Nell’Aurora, invece, mancava la buo­
na ; piediina difensiva di Perini, indi­
sposto, sicché rincontro acquistava il 
tipico interesse dell’incertezza. Vice­
versa l’Auròra,. giocando a carte sco­
perte, ha invertito letteralmente il 
pronostico, il punteggio finale rispec­
chia infatti una facile vittoria dei ca. 
pod'strja-rìi, ma, per la verità, essa è 
venuta chiara soltanto nella ripresa, 
ciiè nel primo tempo i granata di Scher 
seppero arginare ogni tentativo de­
gli ospiti, senza assumere proprio una 
stretta difensiva. Anzi più volta cer­
carono di sorprendere l’avanzata de­
gli umaghesi e bilanciarano gioco ed 
occasioni.

E’ appunto nella ripresa che l’Auro, 
ra si aggiudicò meglio la gara, dato 
che il primo tempo l’aveva chiuso con 
un, 2 a l  che lasciava un pò di dubbio.

Infatti le due reti segnate rispettiva­
mente al 9’ di gioco da Fantini, su uria 
confusa mischia sottt-o la porta uma- 
hese, fu più frutto di fortuna che di 
gioco; mentre quella segnata da Pel- 
laschiar al 42’, è stata più franca poi­
ché originata da un allungo di Della 
Valle che Pellaschiar raccoglieva e, 
senza esiare, infilava a rete. Poi dopo 
soli 3 minuti ed a tempo per noi sca­
duto, l’arbitro Mazzucato concedeva un 
calcio, piazzato dal limite, per. 
fallo della difesa auror-i-na su un at­
taccante ospite. Si incaricava del tiro 
Giratali, che non aveva difficoltà ad 
insaccare. Così il primo tempo.

Nella ripresa, ecco la chiara vitto­
ria dell’Aurora che metteva i,n mostra 
tutto il suo bel gioco, impegnando se. 
riamente e più volte l’estremo difen­
sore ospite, costringendolo al 17’ ed 
al 20 a due parate eccezionali. Poi, 
al 27’, il risultato della partita si con­
cretizzò con una rete, di De Ponte .che 
tirava forte a mezzo altezza. Ancora 
un frutto della pressione a-urorina ai 
32’ che vede i padroni di casa in cor­
rer. Tira dalla, bandiera Pellaschiar e 
De Ponte al volo -spara a rete. Poi 
l’Aurora si prende il lusso di. far ac­
cademia e sciupa a lato o aiti dei tiri 
decisamente destinati a rete.

FRANCIA — JUGOSLAVIA 2-1 (1-1) 
SCIALBA PROVA DEGLI JUGOSLAVII

Allo stàdio di Colombes a Parigi la 
nazionale francese ha battuto quella 
jugoslava per 2 reti adfcl.

Nel primo tempo il risultato era 1-1.

ARRIGONI: Russigna, Cor,batto, Orli­
ni, Costanzo, Delise, Sorgo, Bologna; 
Marchesa«, Dudine, Depase e Chel- 
leri.

PIRANO: Dapretto, Dudine, Stocca, 
Contento; Keric, Tagllapietra, Da­
pretto II.o, V-enier, Remor, Fiumi e 
Grigio.

MARCATORI: De Pase al 32’ e Da­
pretto al 38’ del primo tempo.

ARBITRO: Lonzar dì Capodistria.

Davanti ad un pubblico eccezionale 
e con due squadre al gran completo, 
si è disputato sul campo di S. Lucia 
l’atteso confronto tra l’Arrigoni ed il 
Piramo, dirette avversarie anche dai 
lato classifica.

Il risultato di parità rispecchia fe­
delmente gli esatti valori in campo; 
valori che hanno dato vita ad un in­
contro stilisticamente perfetto, per tra. 
me di gioco e per scioltezza di movi­
mento. Era tempo che si vedesse un 
capolavoro calcistico, capolavoro an­
che come regia da parte delTarbitro 
Lonzar, apparso oggi nella pienezza ' 
delle sue migliori giornate.

Partita velocissima, interessante, e- 
motiva fino dal via: due reti da botta 
e risposta. Infatti ecco al 32’ di gioco, 
dopo una mezz’ora cioè di bel gioco da 
ambo le parti che DE PASE, approfit­
tando di una mischia sotto la porta 
piranese, trova lo spiraglio giusto per 
far passare la sfera ed adagiarla nel 
sacco. Questa la botta. Ed ecfco la 'ri­
sposta al 38’, cioè sei minuti dopo: 
Daprejtto, isu indentica azione, rimette 
.le sorti in parità. Fu chiaro quindi che 
si sarebbero viste all’opera due prime 
linee coi fiocchi, due attacchi al ful­
micotone in . continuo movimento.

Nulla cambiò .nella difesa come gio­
co. Cambiò invece il Pirano, costret­
to a tener testa con 10 uomini per un 
infortunio di Fiumi, occorsogli al 40’ 
del primo temno, i,n uno scontro con 
Coabatto. Comunque, con questa non 
lieve falla il Pirano si destreggiò an­
cora e la elastica difesa tartiniana si 
comportò egregiamente, al pari di 
quella dei campioni del TLT. Una par. 
tita questa giocata dalle due squadre 
tato nella lotta sportiva tutte le loro 
con orgoglio e con volontà. Hanno get- 
energie. Il Pirano si è difeso come 
un leone ed ha attaccato con impeto

irresistibile. Il folto pubblico ha ca­
pito che non è il valore che man­
ca alia squadra del cuore, poiché tutti 
si sono comportati in modo economia­
bile. Altrettanto dicasi degli isolani, 
cavallereschi e sportivissimi.

Fa piacere oggi elogiare tutti, diret­
tore di gara compreso.

Cittanova-Buie 2-0 (1-0)

Mancante dei migliori 
il Buie piega il capo
BUIE: Sortoli«, Milenko, Manzi«, Pia. 

nella, Potleca, Bortoliin, Manzi«, Fur­
ia«, Vidal, Milos, Vascotto.

CITTANOVA: Gain, Radislovich, Ca- 
denaro, Urbaz, Wukovic, Saule, Pa- 
vat, Urbaz, Saule, Sain, Raidin.

MARCATORI: Saule Luigi al-36’ (su 
rigare) del p. t.
Saule Bruno al 40’ della ripresa. 
Calci d'angolo: 7 per il Buie e 3 per 
il Cittanova.

ARBITRO: Aldo Pia imo di Capodistria.
Inizio vivace con azioni alterne. A 

metà campo il Bùie gioca meglio de­
gli espiti, ma il tutto però si infrange 
nella granitica difesa cittanovese, che 
ha in Saule una vera colonna.

Mancavano molto d’incisività oggi 
i buiesi ed i suoi uomini migliori, co­
me Vascotto, Pianella e Furlan erano 
Tomibra di se stessi.

Ne approfittavano gli ospiti -citta- 
novesi che, con azioni di contropiede, 
impegnavano più volte e seriamente 
Bortòli.n che si trovava costretto a 
salvare la sua ».porta per ben 3 volte 
in extremis. Il Cittanova andava in 
vantaggio al 30 minuto dì gioco per 
un calcio di rigore, concesso dall’ar­
bitro iPlai-no di Capodistria, a seguito, 
di un .netto fallo di mano di Potleca 
che non trovava di meglio che arresta, 
re la sfera con le mani in piena area 
di rigore. Si incaricava del tiro Saule, 
che realizzava.

Nella ripresa, era Saule che, cori 
un’azione del tutto individuale, porta­
va a 2 le reti de,i Citta,«ovesi, man­
dando la palla nel sacco dei buiesi, 
dopo aver brillantamente superato due 
avversari accórsigli incontro.

Quelli che si trovavano dietro spin­
gevano avanti gli altri, e la colonna, 
da un margine all’altro della strada, 
rientrava in se stessa come un tele­
scopio. Feriti, uomini e donne, riget­
tati sopra la cresta di quell’orribile 
riflusso, precipitavano dibattendosi fin 
sotto le ruote delle automòbili e ai 
piedi dei soldati, che li trafiggevano 
con loro baionette. Vidi tuttavia uno 
di quegli sventurati rimettersi in pie­
di e saltare sopra un soldato che mor­
sicò alia gola. Entrambi, il militare e 
io schiavo, rotolarono strettamente al­
lacciati nei fango.

Il fuòco cessò. L’opera era compiu­
ta. La plebaglia era stata fermata nel 
suo folle tentativo di aprirsi una stra­
da. Fu dato ordine di liberare le ruo­
te delle automobili blindate. Queste 
non potevano avanzare sui mucchi dì 
cadaveri, e si voleva spostarle sulla 
via trasversale. I soldati stavano to­
gliendo i cadaveri di fra*le ruote 
quando la cosa avvenne. Sapemmo piu 
tardi come si produsse. In capo al- 
1 (isolato, c’era una casa occupata da un 
centinaio di nostri compagni. Essi si 
erano aperta una via attraverso i tet­
ti e i muri, da una casa all altra, e 
avevano finito pef arrivare sopra i 
mercenari ammassati bella strada. A- 
iora ebbe luogo il contromassacro.

IL TALLONE DI FERRO 66. puntata

D3 J A C K  L O N D O N
Senza il minimo segno prerifónitorio, 

una raffica di bombe cadde dalla cima 
dell’edificio. Le automobili furono ri­
dotte in frantumi, e cosi pure un gran 
numero di soldati. Ci precipitammo 
coi superstiti in una corsa pazza. Al­
l’estremità apposta dell’isolato, da un 
altro edificio fu aperto il fuoco su 
di noi. I soldati avevano tappezzato 
la strada di cadaveri, ora toccò a loro 
walte e a me, sembrava che la nostra 
servire da tappeto. Quando a Garth- 
vita fosse protetta da un incantesimo. 
Come prima, ci rifugiammo sotto un 
portone. Ma, questa volta, Garthwaite 
non era» disposto a lasciarvi pigliare. 
Quando lo scoppio delle bombe si cal­
mò, egli arrischiò un’occhiata a de­
stra e a sinistra.

—• La plebaglia ritorna, disse. Dob­
biamo uscire di qui.

Corremmo tenendoci per mano sul 
lastrico insanguinato, e scivolavamo 
affrettandoci verso l’angolo più vici­
no. Nella via trasversale, vedemmo al­
cuni soldati che fuggivano. Non avve­
niva loro nulla, La via era libera. Ci

fermammo un istante per guardare in­
dietro. La folla sgombrava lentamente. 
Si armava dei fucili dei morti e dava 
il colpo di grazia ai morenti. Ve­
demmo la morte del giovane ufficiale 
che ci aveva soccorsi. Egli si alzò a 
fatica sopra un gomito e si pose a 
scaricare a caso la sua pistola auto­
matica.

— Ecco svanita la mia probabilità 
di promozione! disse Garthwaite riden­
do, nel momento in cui una donna si 
scagliava sul ferito brandendo una scu­
re da, macellaio. Andiamocene,! Ci tro­
viamo nelle cattiva direzione, ma1 ce 
la caveremo in un modo o nell’altro.

Fuggivamo verso l’est attraverso stra­
de tranquille, ed a ciascuna svolta ci 
tenevamo pronti ad ogni eventualità. 
Verso il sud, un immenso incendio 
riempiva il cielo; era il grande ghetto 
che bruciava. Alla fine, mi lasciai ca­
dere sul margine del marciapiede, spos­
sata, incapace di fare un passo di più. 
Ero ammaccata, rotta e indolenzita in 
tutte le membra; tuttavia non potei a. 
stenermi tìaj sorridere quando Garth­

waite mi disse, mentre arrotolava una 
sigaretta:

— So che ho fatto un pasticcio ten­
tando di tirarvi fuori dal ginepraio, 
ma non vedo testa nè coda alla situa­
zione. E’ un caos in cui non si capi­
sce nulla. Ogni volta che tentiamo di 
uscire, succede qualche cosa che ci 
spinge di muovo dentro. Ci troviamo 
appena di un isolato p due lontani dal 
luogo in cui v-i ho tratta da quella 
difficile situazione. Amici e nemici, 
tutto è confuso insieme. Ripeto: è iì 
caos. Non si può sapere di chi siano 
occupate queste maledette case. Quan­
di si tenta di saperlo, c.i casca una 
bomba sulla testa. Se si va tranquilli 
per la propria strada, si batte il naso 
nella plebaglia e si è falciati dalle 
mitragliatrici, oppure si incontrano i 
mercenari e si è ammazzati dai propri 
compagni appostati sui tetti, E per 
di più, arriva la plebaglia e vi am­
mazza anch’essa.

Scossò mri-anconicamente la testa, ac­
cese la sigaretta e sedette accanto a 
me.

li piano eco nom ico  p e r l ’anno 1951
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f) sistemare un’incubatrice con la 
capacità di 5.000 uoiva.

Rimbosch|mento.
a) Nei vivai di Risano coltivare

500.000 altoeretti,;
b; Imboschire 100 ettari d; zone 

sterili e di zone di protezione. Al­
l’uopo investire 1,220.000 dinari. 

Cooperative agricole di produzione.
a) Costituire ed) ulteriormente svi­

luppare le cooperative agricole di 
produzione, prestare loro assistenza 
professionale e materiale, introdurre 
piani di produzione e finanziari, or­
ganizzare meglio il lavoro ed appli­
care altri provvedimenti acciocché le 
cooperative agricole di produzione di­
ventino economie — modello;

b) ultimare 8 case cooperativistiche, 
portare la costruzione di altre dieci 
fino alla terza fase ed all’uopo assi­
curare lo stanziamento di 18,950.000 
di dinari per Facq-uisto del materiale 
edilizio;

jc) ultimare tre stalle cooperativisti­
che con la capacità complessiva di 
200 capi di bestiame, investire all’u­
opo 2,500.000 dinari per l’acquisto del 
materiale edilizio mancante.

Art. 5.
Pesca.

a) Accrescere la potenzialità della 
pesca mediante 1’ultimazione di due 
nuovi motopescherecci, Faiciquiisto di 
6 unità minori e di attrezzi da pesca 
modemi. Investirei all’uopo per l’at­
trezzatura del, navalio peschereccio
9,220.000 dinari;

ib) perfezionare l’organizzazione di 
acquisto e di presa In consegna dei 
pescato;

c) dare piena assistenza alle coope­
rative fra pescatori;

d) fondare la scuola di pesca per
garantire nuovi quadri di pescatori e 
accrescere le loro cognizioni profes­
sionali. ,

Art. 6.

Costruzioni

.Per eseguire i lavori edilizi di mi­
glior qualità ed a minor prezzo è 
necessario:

a) introdurre Fabilitazione profes­
sionale sistematica degli operai e dei 
quadri tecnici impiegati «elle impre­
se edili, rafforzare la disciplina sul 
lavoro, ridurre del 10 % i norma­
tivi finanziari e materiali, introdurre 
il controllo del lavoro a norma, au­
mentare il rendimento con innovazio­
ni e con il sistema di lavoro a com­
petizione;

b) incrementare la meccanizzazione 
dell’attività edilizia, mediante acqui­
sti di macchinari 'edilizi;

c) rafforzare 1’,organizzazione delte 
imprese edili ed assicurare all’esecu­
tore progetti tecnici Completi;

d) incrementare la potenzialità di 
stabilimenti secondari delle imprese 
edili ed all’uopo costruire officine e 
magazzini ad Isola, Investendovi
4,900.000 dinari.

Art. 7.
C o m u n i c a z i o n i .

Traffico terrestre.
a) Ultimare la costruzione dell’au­

torimessa e delle officine meccaniche 
a Capodistria, costruire inoltre una 
«uova autorimessa a Umaga, inve­
stendo in queste opere 10,200.000 di­
nari;

b) acquistare 4 nuove autocorriere 
e migliorare in tal modo il traspor­
to dei passeggeri:

c) costituire 2 aziende per servizio 
tassametri ed assicurare loro i mezz; 
fondamentali;

d) abilitare le officine meccaniche 
«Adria» per ,1’esecuzione di riparazio­
ni generali ed ampliare il loro po­

tenziale per soddisfare tutti i biso­
gni dei parco rotabile;

e) includere le imprese trasporti 
nell’attuazione del piano economico, 
fissando i compiti delle loro, presta­
zioni d’opera. ^

Rete stradale.

a) Ultimare i lavori sulla strada 
Bivio—Risano ed asfaltare il tronco 
fino a Valdoltra, asfaltare la strada 
Porta Porto« — Sùcciole - -  Capodis- 
tr.ia — Scoffie e la strada Po-rt-orose 
—Pirano, ricostruire la strada Babiči 
— Boste, ultimare la costruzione del­
la strada- Isola—Barè, rafforzare il 
manto stradale della strada Buie — 
Umago; investire all’uopo 52,500.000 
di dinari;

b) organizzare il servizio di manu­
tenzione stradate mediante cantonieri 
stabili e squadre permanenti di ripa­
razione.

Traffico marittimo
a) Acquistare 2 navi da carico;
b) ricostruire i moli e le dighe a 

Isola, Umago e Cittanova, investendo 
all’uopo 16,000.000 di dinari;

c) migliorare l’organizzazione del 
trasporto passeggeri;

d) includere le imprese di trasporti 
marittimi nell’attuazione dei piano e- 
conomico, fissando * compiti delle lo­
ro prestazioni d’opera.

Art. 8.
Artigianato.

Incrementare la produzione artigia­
na cooperativistica e privata, non­
ché l’attività artigiana di riparazioni 
e (prestazioni, soddisfacendo in tal 
modo il fabbisogno della popolazione 
in prodotti di qualità. Favorire an­
zitutto gli artigiani di alta qualifica, 
assegnando ed assicurando loro mate­
rie prime, attrezzi e macchinari. Ai- 
sicurare alFartigianato ì necessari 
quadri giovani mediante incorporazio­
ne di nuovi apprendisti e la in o  
sistemazione razionate ai posti di la­
voro. Organizzare l’associazione de­
gli artigiani per conseguire lo stretto 
collegamento tra di loro, la regolare 
assegnazione dei materiali e l’Inclu­
sione degli artigiani nella produzione 
pianificata.

Includere gli artigiani nell’attuazio­
ne del piano economico, fissando i lo­
ro compiti di produzione e di presta­
zione d’opera.

Art. ;>.
Turismo ed industria alberghiera.
a) Ricostruire gli obiettivi turistici 

a Porto-rose ed all’uopo investire
42.806.000 dinari ed iniziare la rico­
struzione dei bagni termali. Dare inì­
zio alla sistemazione di Portorose 
quale centro turistico principale e 
precisamente in base al piano urba­
nistico generale:

fo) ultimare la costruzione dell’al­
bergo a Capodistria con investimenti 
ammontanti a. 8,000.000 di dinari;

c) ricostruire gli alberghi Menis ad 
Isola, Stella Maris e Belvedere a U- 
mago .nel valore complessivo! di
10.400.000 di dinari;

,d) accrescere il traffico turistico, 
far rivivere i centri turistici con gi­
te, trattenimenti e manifestazioni cul­
turali;

e) abilitare i necessari quadri al­
berghieri e curare il modo educato 
di servire negli esercizi alberghieri.

Art. 10.
Economia comunale.

a) Ultimare la costruzione della 
conduttura elettrica- ad alta ten­
sione e costruire la stazione trasfor­
mato-ri a Capodistria. Elettrificare i 
villaggi e ricostruire la irete ad alta 
e bassa tensione: per Fimporto com­
plessivo di 38,200.000 dì dinari;

Art. 12.
Istruzione e cultura.

a) Durante l’anno corrente organiz­
zare due volte corsi professionali, ris- . 
pettivamente seminari, per l’eleva-1 
mento politico-ideologico dei lavora­
tori culturali;

b) migliorare ulte'tormente le con­
dizioni -di vita ed altre nei nidi in­
fantili e nelle -case della gioventù è 
,deilo studente.

Art. 13.
Sanità popolare ed assistenza sociale
a) aumentare la capienza degli o- 

spetìali di 1,7-5 letti su ogni 1000 abi­
tanti;

b) fondare il reparto per le malattie 
infettive ed il reparto per le malattie 
croniche nell’Ospedale civico dj Pira­
no, il reparto pediatrico nelFospedale 
di Capodistria, l’istituto di maternità 
ad Isola -ed il reparto per le malattie 
polmonari ad Ancarano;

c) nell’ambito del sanatorio ad An. 
carano, istituire il dispensario anti­
tubercolare centrale;

d) fondare a Capodistria l’ambula­
torio odontoiatrico ad uso degli assicu­
rati;

e) sistemare i locali per due ambu­
latori pubblici, l’ambulatorio pedia­
trico ,ed il policlinico scolastico a Ca­
podistria;

f) elevare il numero di consultori 
per gestanti, così ■ che per ogni sede 
dell’ambulatorio di settore vi sia un 
consullatoria; aumentare ,il numero di 
autoambulanze;

g) nel campo della, medicina pre­
ventiva, organizzare esami fotografici 
di operai, impiegati, studenti e della 
rimanente popolazione;

h) aumentare la capienza della casa 
infantile di Cittano-va a 50 posti, inol_ 
tre organizzare la casa infantile a 
Pirano:

i) elevare a 130 pósti ia capienza 
dei ricoveri per deboli e vecchi a Pi­
rano ed Isola. Riorganizzare la casa 
del vecchio a Daila, elevandone la 
capienza a 60 posti.

Art. 14.
Commercio ed approvvigionamento
a) Assicurare l’equilibrio tra il fon­

do acquisti ed il fondo merci, miglio­
rando così il salario reale;

b) unificare il sistema del commer­
cio, eliminando esercizi commerciali 
per singole categorie di vendita, in­
troducendo la vendita libera di tutti 
i prodotti industriali e -gradatamen­
te di quelli alimentari. Assicurare al­
le persone trovantisi in rapporto di 
servizio ed ai loro familiari l’approv- 
vi-gio-namen-to a prezzi inferiori;

e) migliorare l’assortimento dei ge­
neri di la-rgo consumo ed all’uopo or­
ganizzare la rete commerciale, secon­
do j diversi rami;

d) migliorare il sistema d’approv­
vigionamento-, organizzando separata- 
mente aziende d’anpr-owigionamento 
per il larga consumo e quelle per 
la riproduzione e gli investimenti;

e) fondare il’azienda per il riforni­
mento degli artigiani del materiale 
da riproduzione;

f) migliorare il m-odo educato di 
servire i clienti nei negozi ed abi­
litare per il -commercio' quadri gio­
vani.

C a p i t o l o  IV.
Attuazione e realizzazione del piano 

economico.
Art. 15.

Il comitato esecutivo del Comitato 
popolare circondariale dell’lstria 
provvederà a quanto necessario per 
la realizzazione dei presente piano 
economico. All’uopo emanerà le or­
dinanze per l’attuazione del piano, 
assicurerà la collaborazione di. lar­
ghe masse popolari per la sua rea­
lizzazione e sorveglierà la realizza­
zione stessa.

C A M P I O N A T O  T L T
CLASSIFICA !

dopo la I3/ma giornata (IV a del ri­
torno) giocata il 4 Febbraio 1951.

Arrigoni 12 w 1 0 37 4 23
Pirano 11 8 1 2 31 10 17
Aurora 11 8 0 3 26 13 16
Medusa 11 6 2 3 19 15 li

Buie 11 3 3 5 11 19 8
Verteneglio 10 2 2 6 12 22 6
Cittanova 11 4 0 7 13 25 6
Umago 11' . 1 1 9 14 36 3
Sirugnano 12 1 0 11 13 36 2

Penalità:
AI Buie un punto per forfait dato 

all’Aurora il 19 nov. 1958.

Ai Cittanova 2 punti per forfait 
dato alFArrigonj il 31. die. 1950 ed 
al Medusa il 7 gennaio 1951.

Note:

Nella presente classifica non è stato 
tenuto conto delie partite Medusa - 
Vefteneglio e Umago-Pirano perchè 
non ancora omologate.

— E ! con questo, ho una fame! ag­
giunse. Potrei mangiare delle pietre.

Un istante dopo, era in piedi per 
cercare effettivamente una pietra in 
mezzo alla strada. La trovò, e se ne 
servi per colpire la finestra di uni 
negozio.

— E’ un pianterreno e n-on vale nul­
la,spiegò mentre mi aiutava a varca­
re l’apertura praticata da lui. Ma non 
possiamo cercare di meglio. Voi fa­
rete un sonno e io andrò in ricogni­
zione. Finirò bene per cavarmi di qui, 
ma ci vuol tempo, un tempo infinito... 
e qualche cosa da mangiare.

Ci trovavamo in una bottega di fini, 
menti, ed egli mi improvvisò, un letto 
con coperte di cavalli in un ufficio 
privato in fondo alla casa, Per accre­
scere la mia miseria sentivo venire 
una spaventevole emicrania, e fui fe­
lice di chiudere gli occhi per tentar 
di dormire.

— Ritornerò, disse lasciandomi. Non 
prometto di trovare un’automobile, ma 
certamente riporterò da mangiare.

E io non dovevo rivedere Garthwaite 
prima di tre anni! Invece di tornare, 
egli1 fu trasportato in un ospedale con 
una palla nei polmoni ed un’altra nella 
parte carnosa del collo.

b) costruire la rete delFacquedotto 
ad Umago e nella Valle del Quieto, 
ricostruire la rete delFacquedotto nel­
la -circoscrizione del comitato popo-

Slare distrettuale di Capodistria ed al- 
j l l ’uo'po investire 7,500.00 (dinari;

c) elevaré nelle officine del gas in 
considerazione dell’aumentato consu­
mo, la produzione del gas a 1,368,000 
di m. cub.;

d) sistemare le vie e le piazze di 
Capodistria, investendo per -tali ope­
re 1,500.000 dinari;

e) investire 5,500.000 dinari per la 
ricostruzione di case d’abitazione nei 
villaggi;

f) investire 3,000.000 di dinar; per 
la messa in esercizio del mercato co­
perto e della pescheria a Capodistria;

g) terminare la costruzione dei ba­
gni pubblici a Buie e Pirano ed al­
l’uopo investire 2,000.000 di dinari;

h) investire 6,400.000 per la rico­
struzione delle case d’abitazione a 
Capodistria, Buie ed Umago;

ì) investire 40,178.000 dinari per 
l’ultimazione e nuove costruzioni del­
le case d’abitazione a Capodistria» 
Semedellai, Umago e Sicciole; ,

j) investire 1,700.000 dinari per la 
ricostruzione e le nuove costruzioni di 
pozzi e cisterne;

k) -sistemare parchi e giardini, non­
ché allargare la superficie di zone 
verdi nelle città;

l) investire 500.000 dinari per l’ul­
timazione del collettore principale 
nei lavori di canalizzazione a Pirano.

C a p i t o l o  III.
Elevamento materiale e culturale 

della popolazione.
Art. II.

Lavoro e quadri.
a) Assicurare la mano -d’opera ne­

cessaria per la realizzazione del pia­
no economico;

b) lottare per l’aumento della pro­
duttività del lavoro con l’ulteriore in­
troduzione delle norme di lavoro in 
tutti i rami della produzione ed an­
zitutto nelFindustria e nell’edilizia, 
migliorare l’organizzazione del lavo­
ro, utilizzando razionalmente i mac­
chinari, le materie prime ed i detriti 
e rafforzando la disciplina sul la­
voro;

c) prendere ulteriori provvedimen­
ti atti a garantire la sicurezza e le 
condizioni igieniche -degli operai cd 
inoltre curare l'elevamento del teno­
re di vita del popolo lavoratore;

d) nelle scuole e corsi impartire 
l’educaizione professionale ai quadri 
di tutti i rami idell’eiconomia ed abi­
litare 400 apprendisti, rispettivamen­
te, operai -non .qualificati;
. e) effettuare la categorizzazione de­

g li .. operai. _ _  .... , ^ _ & i.:« ii.ii

Art. 16.
L’ademipimento dei compiti e dove­

ri imposti dal -presente piano, come 
pure delle iprescrizion-i emanate in -ba­
se allo stesso-, rappresenta il dovere 
e l ’onore di ogni abitante del Otr- 
conda-rio- delTIstria.

Tutti i funzionari e tutti g li. abi­
tanti del Circondario dell’Istria ^ono 
tenuti ad adempiere con coscienza, 
con disciplina ed in tempo utile i 
compiti ed i doveri -fissati loro per 
l’attuazio-ne del piano economico.

Chiunque -colla-bora nell’a-ttua-zione 
del piano economico -è responsabile 
del giusto- e razionale sfruttamento 
delle materie prime, dell’energia, dei 
mezzi di -produzione e -della forza di 
lavoro, di giusti e corrispondenti in­
vestimenti, come pure non solo della 
conservazione dell’attuale -livello di 
qualità dai prodotti, ma anche del 
miglioramento degli stessi.

Art. 17.
Tutte le aziende ed enti economici 

che colla-bo-reranno neU’attuazione idei 
presente piano economico, dovranno 
stipulare, nell’ambito della propria 
competenza, i contratti di lavoro e di. 
prestazioni d’opera.

Art. 18.
Il Potere popolare aiuterà, coni 

provvedimenti economici ed altri, le 
organizzazioni cooperativistiche ed i 
produttori privati e -particolarmente 
gli agricoltori ed artigiani nella -rea­
lizzazione idei compiti loro assegnati 
dal piano economico.

A rt W.
Tutti gli -organi del potere sono 

tenuti a prestare aiuto alle organiz­
zazioni sindacali e ad altre organiz­
zazioni popolari nelFo-rganizza-re le 
gare di emulazione fra i lavoratori, 
contadini, lavoratori intellettuali e 
del rimanente popolo lavoratore, allo 
scopo di realizzare e superare il 
presente piano economico.

Art. 20.
Il presente decreto entra in vigore 

con il giorno della sua pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale.

—Smarrimenti_
La comp. Zanella Antonietta di Ca­

podistria ha smarrito il giorno 5. c.
m. il portafogli contenente la carta 
d’identità e denaro.

Detta carta non è più valida se non 
consegnata alla proprietaria.

Direttore responsabile 
CLEMENTE SABATI
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